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TRIBUNALE DI GENOVA - Ia SEZIONE COLLEGIALE 

Procedimento penale n. 1246/05 Udienza del 28 Marzo 2007
Dott. Barone
Presidente

Dott. Cardona e Dott. Zucca
Pubblico Ministero

Sig.ra Potocnik
Ausiliario tecnico

procedimento a carico di – LUPERI GIOVANNI + ALTRI -

DEPOSIZIONE DELLA TESTE - MENGONI DANIELA -

LA TESTE, AMMONITA AI SENSI DELL’ARTICOLO 497 DEL CODICE DI PROCEDURA PENALE, LEGGE LA FORMULA DI RITO

GENERALITÀ: Mengoni Daniela, nata a Prato il 18.08.1966, residente a Firenze.

PUBBLICO MINISTERO

DOMANDA – Dottoressa, vuole dire all’epoca dei fatti, nel luglio del 2001, quale incarico rivestiva nell’ambito della Polizia di Stato?

RISPOSTA - Nel luglio 2001 ero un funzionario di Polizia in servizio presso la DIGOS della Questura di Firenze.

DOMANDA - E lo è tuttora?

RISPOSTA - Adesso sono sempre un funzionario di Polizia in servizio presso il Dipartimento della Pubblica Sicurezza, Direzione Centrale della Polizia di Prevenzione.

DOMANDA - Può dire com’è accaduto che lei partecipasse all’operazione presso il complesso scolastico Diaz? Com’è stata reclutata, insomma com’è venuta a conoscenza di questa operazione?

RISPOSTA - Dell’operazione specifico, quindi non del servizio in genere a Genova?

DOMANDA - Sì.

RISPOSTA - Avevo partecipato ai servizi di osservazione disposti per la manifestazione del giorno 21 insieme al personale sempre della Questura di Firenze, che eravamo stati appositamente aggregati alla Questura per quelle occasioni, e terminata la giornata delle manifestazione… insomma era tardi, penso che fosse… non lo so, sicuramente in serata, rientrai in Questura per avere disposizioni in merito alla possibilità o di essere messa in libertà o di dover proseguire in qualche maniera il servizio. Il dirigente della DIGOS di allora mi disse che c’era una riunione alla quale avrei dovuto partecipare in vista di un servizio successivo.

DOMANDA - Il dirigente della DIGOS?

RISPOSTA - Della DIGOS il dottor Spartaco Mortola.

DOMANDA - Di Genova, sì. Quindi era in corso una riunione?

RISPOSTA - Non era… mi disse che ci sarebbe stata e di lì a poco. Insomma si tenne questa riunione, in cui entrai in una stanza dove appunto stavano altri colleghi…

DOMANDA - Ci racconti un po’ di che tipo di riunione si trattava.

RISPOSTA - Io ricordo che si era verificato un episodio di lancio di oggetti nei confronti di una pattuglia della Polizia e in seguito a quell’episodio era stato disposta l’opportunità di effettuare un controllo presso il luogo dive si era verificata insomma questa aggressione e il luogo era appunto una… una scuola.

DOMANDA - Quindi la perquisizione non era stata in altro modo programmata? Diciamo, era una conseguenza di questo episodio segnalato, per come le venne rappresentato?

RISPOSTA - Per come io ricordo fu detto nel corso di quella riunione sì.

DOMANDA - Direi (inc.) un'imprecisazione, perché lei sentita il primo agosto 2001 a poca distanza dei fatti affermava "Verso le 11 della sera venni avvertita che si sarebbe dovuta svolgere un'ulteriore operazione a completamento della giornata, in particolare la perquisizione di una scuola". Qui sembra essere un controllo, comunque una operazione programmata comunque al di là di un avvenimento specifico.

RISPOSTA - Non ricordo, sulla base di quello che sto dicendo adesso ritengo che fosse in questi termini…

DOMANDA - Sì, ma io ho riletto la dichiarazione che aveva dato lei addirittura il primo agosto 2001. "Mi hanno avvertita che si sarebbe dovuta svolgere un'ulteriore operazione a completamento della giornata, in particolare la perquisizione nella scuola". 

RISPOSTA - Sì, in Questura… Cioè se posso riferirmi a quello che ho appena detto, in senso che in Questura fui avvertita di questo.

DOMANDA – Sì, ma "un'operazione ulteriore a completamento della giornata" sembra un'operazione non in reazione a un avvenimento particolare.

RISPOSTA - No, non ritengo di averlo detto in questi termini.

DOMANDA - Per cui?

RISPOSTA - Per cui partecipammo a questa riunione.

DOMANDA - No, no, ma voglio dire, la contestazione è nel senso che chiarisca e prenda posizione rispetto a queste due prospettazioni.

RISPOSTA - La posizione è che io rientrai e fui avvisata che dovevo partecipare a una riunione, nel senso che non potevo andare via, non ero libera dal servizio perché c’era da effettuare un'operazione, c’era una riunione in seguito alla quale sarebbe effettuata un'operazione.

DOMANDA - Questa riunione, adesso poi ci dirà il contenuto di questa riunione, ma era una riunione che lei ha inteso operativa, cioè di esplicazioni delle modalità di un intervento o una riunione in cui si doveva decidere o meno un intervento?

RISPOSTA - No, io la ricordo come… ricordo come ci spiegarono praticamente come saremmo arrivati fin là, mi ricordo in particolare il mio problema era come raggiungere il luogo, del quale non conoscevo le ubicazioni e quindi furono formati credo dei gruppi…

DOMANDA - Quindi possiamo dire che non era un'operativa?

RISPOSTA - Che cosa intende per "operativa", dottore, mi scusi?

 DOMANDA - Le ho detto prima: c’è una riunione in cui non si discute in sé intervenire ma come intervenire.

RISPOSTA - Io ricordo il come intervenire.

DOMANDA - A questa riunione ricorda qualche partecipante?

RISPOSTA - Non posso essere precisa sul punto perché ricordo che c’erano i colleghi… ora le posso dire che c’era il dirigente della DIGOS di allora, il dottor Mortola, ricordo che c’era qualcuno del Reparto Mobile che non so chi fosse, ricordo che c’era il dottor Di Sarro perché poi era lui che avevo come punto di riferimento per i mezzi, insomma che erano stati affidati a lui arrivare fin lì per seguire e per andare sul posto. Ora esattamente non ricordo…

DOMANDA - Sempre per rinfrescare la memoria, lei diceva "Questa riunione venne presieduta dal Questore di Genova; vi erano tre dirigenti che io conoscevo di persona: il Prefetto La Barbera, il dirigente della DIGOS Mortola", e poi genericamente dice "altri colleghi della Squadra Mobile e ufficiali dei Carabinieri".

RISPOSTA - Posso confermare quello che ho detto all’epoca.

DOMANDA - Quindi in questa riunione, molto brevemente, sinteticamente…

RISPOSTA - In questa riunione si diede atto insomma di quello che era successo e per cui furono date le disposizioni per raggiungere la scuola. Usciti dalla Questura quindi io con il personale che avevo a disposizione, ripeto il personale della Questura di Firenze, seguimmo in macchina, in automobile questo contingente.

DOMANDA - Le posso dire se in quella riunione o successivamente immediatamente dopo le vennero indicati dei compiti e più in generale qual era l’obiettivo di questo intervento?

RISPOSTA - No, non ricordo di avere avuto dei compiti assegnati… no.

DOMANDA - Per capire e per far capire al Tribunale, si va in una scuola per effettuare una perquisizione: quali sono gli obbiettivi, cosa si cerca, come…?

RISPOSTA - No, non ricordo che mi furono date disposizione in tal senso, ricordo che ebbi la disposizione di aggregarmi a quel contingente e raggiungemmo in quel modo il luogo della Diaz.

DOMANDA - Posso chiedere allora come intese lei concretamente di operare?

DIFESA - Avv. Mascia - - Presidente, mi scusi, c’è opposizione alla domanda: "come intese di operare" è una valutazione; se c’erano disposizioni quali furono, sennò gli si chiede cosa fece, come operò, ma…

DOMANDA - Beh, come operò, visto che vogliamo disquisizioni lessicali, va bene, il senso era quello. Come si apprestò ad operare? Nel senso, se a sua volta diede indicazione agli uomini che erano con lei.

RISPOSTA - L’indicazione fu quella da raggiungere il posto intanto; raggiunto il posto, scendemmo dall’autovettura mentre l’autista la parcheggiava…

DOMANDA - Però mi scusi, io non voglio, al di là dell'obiezione tecnica della Difesa, che venga lesa una domanda. Venne disposta una perquisizione: qual è l’obiettivo di questa perquisizione e perché si va in quella scuola? Questa è una cosa che credo che lei come testimone possa riferire con un po’ di sforzo di memoria. E quali erano i compiti? Perché anche lei è andata là, è andata là per dare manforte. E in quali termini. A questo credo che lei possa…

DIFESA - Avv. Mascia - - C’è opposizione, Presidente: ha già risposto dicendo che compiti non ne aveva e che non seppe delle ragioni della perquisizione, quindi che si insista col tono wagneriano increscendo a ripeter la domanda non ha un costrutto, signor Presidente, e contrasta con lo spirito del 499. La domanda è stata fatta e il teste ha già risposto, il ripeterla in decibel maggiorati non risolve il problema.

PRESIDENTE - Io credo che se viene disposta una perquisizione qualcuno avrà dato qualche indicazione del perché viene disposta una perquisizione e che cosa va cercato in questa perquisizione, questo è quello che le ha chiesto il Pubblico Ministero. Lei sapeva che cosa dovevate cercare, dovevate trovate?

RISPOSTA - Presidente, non furono date a me chiaramente; per quanto è stato detto a me delle disposizioni specifiche dicendo "andiamo a cercare questo", si è seguito questo tipo di procedura. Chiaramente era stato riferito che c’era stato questo precedente, sulla base di questo precedente si oprava presso la scuola Diaz, precedente in riferimento naturalmente all’aggressione. Ora intanto sono andata sul posto con gli altri, questo è stato l’operare. Non ho avuto "c’è da cercare questo, c’è da cercare quest’altro", non ho avuto una disposizione in questi termini, questo non l’ho avuto.

DOMANDA - Mi scusi, lei è stata informata se il controllo, diciamo l’operazione disposta era una perquisizione di iniziativa della Polizia Giudiziaria o si trattava di eseguire un mandato dell’Autorità Giudiziaria? Perché da quella avrebbe potuto anche designare i suoi compiti e l’oggetto della…

DIFESA - Avv. Mascia - - Presidente mi perdoni, se adesso siamo alle desunzioni…

DOMANDA La domanda è precisissima: sapeva se era una perquisizione su iniziativa o una perquisizione su un mandato di perquisizione dell’Autorità Giudiziaria? Lo sapeva o no? Non mi sembra che sia difficile…

RISPOSTA - No, non fu fatto riferimento a nessun mandato.

DOMANDA - Quindi le scarne indicazioni… Secondo me lei non ha ancora risposto alla domanda, ma devo prendere atto di questo fatto. Le scarne disposizioni che lei mi ha riferito attenevano semplicemente alle modalità di raggiungimento dei luoghi?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Vuole precisarle?

RISPOSTA - Le modalità di raggiungimento erano: praticamente il personale fu diviso mi sembra in un paio di gruppi di contingente, a me fu detto che per raggiungerlo avrei fatto riferimento al gruppo dove c’era il dottor Di Sarro. Io ho seguito, tenuto presente l’auto dove lui si trovava e il gruppo di mezzi che stavano procedendo e abbiamo seguito 
quel contingente per raggiungere la scuola Diaz.

DOMANDA – Ricorda, quando giunta, dove… diciamo avete parcheggiato i mezzi e in particolare come raggiunto proprio i luoghi dell’operazione?

RISPOSTA - Siamo scesi dell’auto un po’ prima della strada proprio antistante la Diaz, probabilmente perché o c’erano altri mezzi o c’era già personale, ora non ricordo perché ci siamo fermati proprio lì. Sono scesa dall’auto, l’autista ha proseguito un po’ per cercare un luogo dove poter lasciare l’auto e chiuderla, quindi ci siamo avvicinati a piedi ma siamo rimasti praticamente dall’altra parte della strada, dal lato, senza entrare nella scuola perché in quel momento c’era altro personale del Reparto Mobile che stava raggiungendo la scuola per cui abbiamo aspettato che… E niente…

DOMANDA - C’erano due (inc.) e lei ha seguito quella, come dire, guidata dal dottor Di Sarro; quando è giunta la sua colonna, ha avuto modo di capire se era giunta anche l'altra colonna? Cioè in particolare lei è arrivata prima dell’altro contingente?

RISPOSTA - No, non lo so, non me lo ricordo, non l’ho capito.

DOMANDA - Lei, dirigente diciamo della DIGOS di Firenze, era in quell’occasione accompagnata dai suoi collaboratori stretti del suo ufficio o si era aggregata diciamo ad altro personale che non conosceva?

RISPOSTA - C’era il personale del mio ufficio Radiomobile, eravamo con loro e con loro siamo rimasti poi tutta la sera.

DOMANDA – Qual era la consistenza di questo personale?

RISPOSTA - Erano tre persone.

DOMANDA - Quindi lei era con tre persone?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Che facevano riferimento a lei?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Quindi posso dire che erano i suoi collaboratori, i suoi subordinati, adesso come dire…

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Quindi lei era insieme ai suoi tre uomini, diciamo?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Quindi vi posizionate dove? Io qui ho preparato la solita cartina, è una planimetria dei luoghi un po’ vasta ma se possiamo indicare magari la scuola…

RISPOSTA - Penso che siamo scesi giù a piedi da piazza (Merani) e ci siamo fermati in prossimità dell’angolo con via Cadore.

DOMANDA - Sì, quindi aveva detto prima dal lato opposto della strada e con la scuola di fronte diciamo la sua…

RISPOSTA - Di fronte un po’ spostata.

DOMANDA – Nella fase diciamo in cui lei giunge, ha detto che era insieme a tanto altro personale? A parte i suoi stretti collaboratori, c’era personale di altri Reparti?

RISPOSTA - Beh, c’era… per il numero sicuramente, per il fatto che si poteva notare chiaramente c’era molto personale del Reparto Mobile che si è diretto verso la scuola. Non so appunto se era il secondo o il primo contingente. Noi siamo rimasti su quell’auto fermi in attesa che… l’ingresso insomma lo stava facendo il Reparto Mobile, in attesa che si potesse entrare e verificare o comunque avere anche delle disposizioni sul da farsi successivamente.

DOMANDA - Lei aveva un cellulare quella sera?

RISPOSTA - Io avevo un cellulare con la batteria scarica.

DOMANDA - Le posso chiedere se sa il numero, cioè ricorda il numero?

RISPOSTA - Era il mio cellulare di allora.

DOMANDA - Suo personale o a disposizione…?

RISPOSTA - Mio personale, non era il cellulare di servizio.

DOMANDA - Che non funzionava però?

RISPOSTA - Che non funzionava perché era la batteria scarica, la scheda ha funzionato perché ho chiamato il mio fidanzato all’epoca per dirgli che non rientravo perché eravamo ancora fuori.

DOMANDA - Quindi volevo sapere se era funzionante o no, perché allora se ha chiamato il fidanzato, fino a quando…?

RISPOSTA - No, no, ho avuto il bisogno, ho chiesto il telefono a uno del mio personale che aveva la batteria che funzionava e l’ho utilizzato per fare una telefonata.

DOMANDA - Ho capito. Si è posizionata attendendo, se ho ben inteso, che altro personale effettuasse diciamo l’ingresso?

RISPOSTA - Esattamente.

DOMANDA - È così?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Mi può dire quali fasi ha visto dell’operazione? Se ho ben inteso, lei è giunta proprio quando tutto il personale si avvia verso l’obiettivo, verso la scuola.

RISPOSTA - Ritengo che si stava avviando, nel senso che non ho la percezione di avere assistito all’inizio delle operazioni perché c’era questo… io sono stata da una parte, il personale del Reparto Mobile, quello che ho visto che stava andando verso la scuola se ce n’erano altri io non so. Io mi sono fermata qui, non era proprio vicinissimo da poter… c’è stato in quel momento sicuramente l’ingresso penso, insomma non sia trascorso molto tempo che fosse contestuale insomma all’ingresso del (comprensorio) della piazza.

DOMANDA - Vorrei tentare, per maggiore precisione, di farle vedere un breve spezzone filmato che inquadra proprio, se ho ben capito, l’angolo in cui lei si posizionava.

RISPOSTA - Guardo il televisore?

DOMANDA - Sì, se si può avvicinare al televisore che ha lo schermo che è più vicino al Tribunale. Io le faccio la domanda, lei non si preoccupi di rispondere perché è senza microfono. L’angolo che lei vede inquadrato è proprio quello di via Cadore, all’incrocio con via Battisti, l’edificio inquadrato è quello di fronte alla scuola diciamo Pertini. È il reperto 234 parte 1 e i minuti sono quelli indicati nello schermo da 22 a 55. Io non so se ricorda com’era vestita quella sera, addirittura possiamo provare… Ricorda mica il suo abbigliamento quella sera?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Non ricorda com’era abbigliata?

RISPOSTA - No, sicuramente in pantaloni.

DOMANDA - Aveva un casco, aveva un equipaggiamento, indossava un casco?

RISPOSTA - Ritengo di avere indossato il casco.

DOMANDA - Insistevo perché anche se difficile c’è una figura che sembra, diciamo in lontananza una figura femminile, anche se ovviamente non si può tanto riconoscere, in basso sulla destra. Dottoressa, è un tentativo, cioè è una ripresa da distante, io prima le ho detto se si ricordava qual era il suo abbigliamento e se… Stiamo inquadrando in questo momento il luogo che lei ha indicato è l’orario appena precedente l'irruzione e quindi diciamo…

RISPOSTA - Non so dirle, anche perché non…

DOMANDA - Va beh, non insisto più di tanto. Quantomeno conferma però che il punto in cui lei ha reso posizione era quello che stiamo inquadrando?

RISPOSTA - Sì, io ricordo di avere assistito sì, da quella posizione lì, poi era… guardando la scuola la zona poteva essere questa sì.

DOMANDA - Quello è esattamente il luogo che ha indicato sulla cartina, è per questo che…

RISPOSTA - Sì, sì, certo, è così.

DOMANDA – E' diciamo nei minuti antecedenti proprio all’irruzione. Torniamo a quello che ha visto: può ricordare in successione le fasi che ha visto di questa operazione? Quindi lei si posiziona lì: c’è una ragione per cui lei si è posizionata lì? Ha detto "Ho aspettato"…

RISPOSTA - Era un luogo dove aspettare, non altro, cioè per essere lì però allo stesso tempo ho ritenuto che dovesse terminare la fase dell’ingresso.

DOMANDA - Allora la mia domanda - e vorrei che lei rispondesse in maniera, come dire, un po’ più fluente – è: da quel momento in poi che cosa ha visto? Quali fasi dell’ingresso ha visto?

RISPOSTA - Io non sono in grado di dare una ricostruzione di fase, perché ricordo che sono stata lì, abbiamo aspettato, io ho aspettato che la situazione fosse più calma, nel senso che ci fosse la possibilità di avvicinarsi in relativa sicurezza. Perché mi ricordo anche dalla scuola, dall’edificio di fronte, che poi era altrettanto una scuola, c’erano persone che si affacciano che scattavano foto; mi ricordo che c’era anche questo timore di… la possibilità che ci fosse un lancio di oggetti da quella parte. Per cui quando mi è sembrato che si potesse operare in sicurezza mi sono avvicinata al cancello della scuola.

DOMANDA - Mi scusi, dottoressa, io le ho chiesto una cosa semplice: che cosa ha visto da quando si è posizionata? Ho parlato di "fasi" nel senso che lei stessa logicamente divide una fase diciamo di ingresso affidato, mi è sembrato di intendere, ad altri reparti diciamo più…

RISPOSTA - Non sono in grado di descrivere l’ingresso, la fase dell’ingresso.

DOMANDA - Ricordo quello che aveva dichiarato. "Ho visto il Reparto Mobile che entrava, cioè che entrava comunque in un minuto verso l’ingresso", aveva dichiarato questo che le sto dicendo nel 15 luglio 2003, sto leggendo a pagina 3 della trascrizioni. Ma visto che anche allora forse un pochino vaga era, (inc.) le furono ricordate le sue dichiarazioni del primo agosto 2001, in cui lei dichiarò "Raggiunsi a piedi il luogo dove si trovava la scuola; all’interno, ad una certa distanza, vidi lo sfondamento del cancello e poi l’ingresso degli uomini del Reparto Mobile. Non sono in grado di dire se con loro si (inc.) anche entrati agenti e funzionari in borghese". Ecco, a queste fasi io mi riferivo. Dottoressa, noi abbiamo filmati di queste fasi però lei è un testimone…

DIFESA - Avv. Mascia - – Presidente, ma dov’è la contraddizione in quello che ha detto la teste?

PRESIDENTE - Ha detto che non ha visto niente, mi sembra che invece qui abbia visto l’ingresso; se questa non è una contraddizione…

RISPOSTA - Io non lo ricordo, ho assistito alle fasi nel senso che c’era il Reparto Mobile che correva verso la scuola e che a un certo punto nella scuola si è potuti entrare. In che modo si sia fatto questo accesso, come si sia svolto, io non lo ricordo.

DOMANDA - Ma io non le ho chiesto i particolari, ho detto semplicemente, la domanda era: quando è arrivata, in quale fase e quindi cioè lei ha visto il personale…?

RISPOSTA - Che correva verso la scuola.

DOMANDA - Dottoressa, io le ho letto quello che lei ha sottoscritto il primo agosto 2001, cioè non è che le ho detto o le ho fatto dire come insinua l’Avvocato.

DIFESA - Avv. Mascia - - No, mi scusi Presidente l’ho letto il verbale non è che sia un fatto miracoloso. Ho fatto una contestazione, dopodiché il teste ha risposto nuovamente "non ricordo" e non si può ricominciare. Io le ho letto il verbale, il teste affronta la contestazione, dà una sua nuova risposta, poi il Tribunale ne trarrà le conseguenze, fine; non si può continuare con questa (inc.) infinita.

DOMANDA - Siamo in Tribunale, facciamo l’esame è un esame incrociato, non siamo in uno studio di (inc.) abbia pazienza.

DIFESA - Avv. Mascia - - È un'opposizione, Presidente.

PRESIDENTE - Il teste intanto non ha risposto a quello che ha chiesto il Pubblico Ministero, cioè se ha assistito allo sfondamento del cancello o meno, visto che nel verbale che ha contestato il Pubblico Ministero lei invece ha dichiarato di averlo visto.

DOMANDA - Lo ricorda o non lo ricorda?

RISPOSTA - No.

DIFESA - Avv. Mascia - - Chiedo scusa però, scusi Presidente è proprio sulla domanda e sulla contestazione che è stata effettuata dal Pubblico Ministero. Il Pubblico Ministero ha effettuato una contestazione al teste sulla base della pagina 3 delle sommarie informazioni testimoniali del 15 di luglio del 2003; però bisogna anche completare questa contestazione specificando che il Pubblico Ministero alla pagina 8 sulla base proprio di quelle precisazioni che oggi vengono contestate ancora una volta al teste, aveva detto - pagina 8, in fondo - comunque lei precisava facendo riferimento proprio a quel verbale del primo di agosto del 2002, "dal posto dove mi trovavo non potevo vedere bene l’ingresso della scuola". E' scritto in grassetto questo, anzi in corsivo, questo è quanto oggi in sostanza ha riconfermato…

PRESIDENTE - Lei lo potrà fare nel controesame, qui non può leggere queste cose che ha detto il Pubblico Ministero, perché questo qui è materia di controesame, per ora il Pubblico Ministero ha trovato una contestazione e la teste risponderà a questa contestazione.

DIFESA - Avv. Mascia - – Presidente, io mi attengo a questa sua indicazione però vorrei che risultasse almeno a verbale che io… Chiedo scusa, credo che questo sia un mio diritto difensivo: vorrei che risultasse almeno a verbale che io, pur conoscendo l’esito dell’opposizione, mi oppongo alla domanda e alla contestazione così come sono state formulate dal Pubblico Ministero al teste in quanto per la loro incompletezza nuocciono alla sincerità della risposta. Soltanto questo, so già l’esito, però credo che sia mio dovere farlo constare al verbale, Presidente, grazie. 

PRESIDENTE - Allora la domanda che le ha fatto il Pubblico Ministero è se lei si ricorda di aver visto sfondare il cancello o meno. Lo ricorda o non lo ricorda? Poi il resto poi non interessa.

RISPOSTA - Non lo ricordo.

PRESIDENTE - Non lo ricorda, benissimo, possiamo andare avanti.

DOMANDA - Ognuno fa la sua parte nel processo, sono costretto purtroppo però, visto che l’Avvocato ha insistito nel dettaglio, a far risultare che la contestazione che ho fatto al teste era corretta. Io ho detto al teste e ho contestato a pagina 3 delle trascrizioni la sua risposta "Ho visto il Reparto Mobile che entrava, cioè che entrava con un (inc.) verso l’ingresso", quindi vuol dire che ha visto un reparto che si avvicina alla scuola. Ho ricordato al teste che già allora le era stato contestato che nell’agosto del 2001…

DIFESA - Avv. Mascia - - Mi scusi, c’è opposizione perché questo non è esame, questa è un'illustrazione autoreferenziale del Pubblico Ministero. Faccia delle domande, non si spiega al Tribunale cosa ha fatto lui.

PRESIDENTE - Il Pubblico Ministero faccia delle domande e lasciamo perdere le questioni su come siamo arrivati a queste domande.

DOMANDA - Posso chiedere che il Tribunale acquisisca, ai fini di vagliare la correttezza delle contestazioni? Perché nel controesame adesso andremo nel delirio, perché ci sarà un altro pezzetto di contestazione.

DIFESA - Avv. Mascia - – Presidente, se seguiamo la sua linea andiamo nel delirio.

DOMANDA - Allora se il Tribunale ha consentito all’Avvocato Mascia di specificare prendendo il testo che vuole, consenta al Pubblico Ministero…

PRESIDENTE - Non lo consento, andiamo avanti con le domande per favore che stiamo già perdendo troppo tempo.

DOMANDA – Benissimo, posso chiedere al verbale. Presidente, chiedo soltanto, senza leggere nulla, che poi il Tribunale si riservi di controllare il verbale per controllare la correttezza e la contestazione.

PRESIDENTE - Non credo che nessuna abbia posto in dubbio il fatto che lei abbia detto…

DIFESA - Avv. Mascia - - Era un problema di completezza, non di correttezza.

PRESIDENTE - Prego. 

DOMANDA - Allora lei non ricorda oggi di aver visto il Reparto Mobile sfondare il cancello ed effettuare l’ingresso, è così?

RISPOSTA - È così.

DOMANDA - Allora da quel suo punto di osservazione cos’altro vede?

RISPOSTA - Non ho immagini nitide di qualcosa che ho visto: c’erano persone, guardavamo la scuola alle spalle, c’era personale che si muoveva…

DOMANDA - Lei ha detto "Ho aspettato che la situazione fosse un pochino più tranquilla": quanto si è trattenuta in quel luogo più o meno, che abbiamo visto inquadrato anche nel filmato?

RISPOSTA - Non so quantificare il tempo.

DOMANDA - Ci arriveremo anche magari sulla base delle altre circostanze che credo che lei rappresenterà, però come indicazione generica lei il primo agosto 2001 dichiarò "Credo che sia passata almeno mezz’ora prima del momento in cui entravo nella scuola, ecco come reggente temporale, posso dedurre che lei si è trattenuta in quel luogo una mezz’oretta. 

RISPOSTA - Se ho detto quello avevo la percezione che fosse passata mezz’ora, io al momento non so dirle quanto tempo può essere passato.

DOMANDA - Difatti le ho detto quello che aveva dichiarato. Da quel suo punto di osservazione lei ha potuto vedere se il personale operante era oggetto di resistenza? In particolare lei ha potuto vedere un fittissimo lancio di oggetti rispetto al personale che si dirigeva verso la scuola?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Ha visto non diciamo nella scuola ma nei pressi, nella strada antistante e proprio nel luogo dove lei si trovava, si svolgessero fermi, controlli di persone, anche effettuati con una certa violenza?

RISPOSTA - Non ricordo, no.

DOMANDA - In particolare in quell’angolo che ha visto lei nel filmato ricorda se persone fossero state fatte stendere per terra, fossero state ammanettate?

RISPOSTA - No, non lo ricordo.

DOMANDA - Come ha potuto giudicare che la situazione fosse… un po’ più tranquilla?

RISPOSTA - Beh…

DOMANDA - Cioè mi ricollego diciamo alla frase che li ha detto, "Ho aspettato che la situazione fosse un po’ più tranquilla". Allora facciamo così, cosa ricorda di quando la situazione non era tranquilla o comunque lei si è tenuta un po’ in disparte, mi sembra?

RISPOSTA - Mi sono tenuta in disparte perché era in corso questo accesso, perché finché vedevo personale che passava che si sentiva… c’erano delle fasi che potrei definire di concitazione chiaramente. A un certo punto mi sembra che sia stata quasi disposta una sorta di vigilanza esterna, che dava conto che probabilmente che l’ingresso era terminato; avvicinandomi poi mi sono resa conto che probabilmente era stato, che era aperto che c’era il personale dentro.

DOMANDA - Ha visto, sempre dal suo punto di osservazione, quando sono arrivati i Carabinieri, cioè il nucleo o contingente dei Carabinieri?

RISPOSTA - No, non mi ricordo, mi ricordo la presenza ma non ricordo il momento dell’arrivo, non saprei collocarlo.

DOMANDA - Allora ritorno alla domanda la cui risposta era rimasta un po’ in sospeso. Quando giudica che la situazione è più tranquilla che cosa fa?

RISPOSTA - Mi avvicino al cancello della scuola a quel punto per entrare, per avere disposizioni, per sapere se c’era qualcosa che dovevo fare.

DOMANDA - Lei e i suoi uomini?

RISPOSTA - Loro e io sì, erano insieme a me sì, più o meno accanto, alle spalle o davanti non ricordo, però eravamo assieme.

DOMANDA - Si avvicina.

RISPOSTA - Mi avvicino la cancello e vengo chiamata dal dottor Luperi, per cui entro dentro nel cortile.

DOMANDA - La invito a proseguire il racconto.

RISPOSTA - Il dottor Luperi mi affida un… sacchetto che aveva in mano e che conteneva due bottiglie.

DOMANDA – Scusi, però lei si avvicina al cancello sempre seguita dai suoi tre collaboratori?

RISPOSTA - Sì, ho detto "Ora avviciniamoci, ci avviciniamo al cancello".

DOMANDA - La sua idea era quella di avvicinarsi per…?

RISPOSTA - Per poi entrare e avere una disposizione, trovare il dottor Mortola o un referente insomma, visto che stavo lì.

DOMANDA – Quindi si avvicina al cancello seguita dai suoi uomini?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - E che cosa vede, cosa c’è dietro il cancello diciamo?

RISPOSTA - C’è del personale, chiaramente colleghi, personale di Polizia, fra cui anche il dottor Luperi che mi chiama.

DOMANDA - Ricorda esattamente nel cortile quale presenza aveva di persone di funzionari eventualmente o di personale in divisa?

RISPOSTA - Chi c’era, cioè chi conoscevo o quante persone? Non ho capito.

DOMANDA - Va beh, possiamo anche…

RISPOSTA - C’era un po’ di persone, non saprei dirle quante e chi… poi diventa difficile essere precisi.

DOMANDA - Funzionari o diciamo personale in divisa?

RISPOSTA - Direi… non ho ricordo preciso, ritengo che ci fossero di tutti, sia funzionari che personale in uniforme ma non ho un'immagine chiara.

DOMANDA - Allora prima di entrare, (inc.) ha visto Luperi, diciamo la figura di Luperi?

RISPOSTA - Prima di entrare nel cancello?

DOMANDA - Sì.

RISPOSTA - Sono entrata perché mi ha chiamato.

DOMANDA - Ha detto "Ho visto Luperi che aveva…"?

RISPOSTA - Un sacchetto in mano con due bottiglie. Mi ha chiamato…

DOMANDA - L’ha visto prima di avvicinarsi a lui?

RISPOSTA - Il dottor Luperi?

DOMANDA - Sì, l’ha visto in quell’atteggiamento, cioè con un sacchetto con due bottiglie?

RISPOSTA - Sì, sì, io ero all’esterno del cortile e lui era all’interno del cortile.

DOMANDA - Quello che voglio sapere è se ha visto il dottor Luperi con questo sacchetto e, lei dice, due bottiglie, nel momento in cui si è avvicinata. Cioè se ha riconosciuto se… Lei ha detto "L’ho visto con due bottiglie e un sacchetto", la domanda è: l’ha visto prima di avvicinarsi a lui?

RISPOSTA - Sì, l’ho visto dall’esterno, io non ero vicina.

DOMANDA - Quindi ha potuto riconoscere dall’esterno prima di avvicinarsi che il dottor Luperi aveva in mano un sacchetto con due bottiglie?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Lei ha avuto la percezione di questi oggetti che ha menzionato?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Benissimo, viene chiamata dal dottor Luperi.

RISPOSTA - Il dottor Luperi mi affida questi oggetti dicendomi che… cioè che erano evidentemente oggetti pericolosi e che… dice "Guarda, preoccupati che siano al sicuro insieme agli altri reperti". Ora non mi ricordo le parole precise ma ricordo insomma il senso della sua disposizione.

DOMANDA - Può ricordare questo sacchetto, descrivere queste bottiglie?

RISPOSTA - Era un sacchetto, il sacchetto era azzurro, era azzurro come lo schermo del televisore, e le bottiglie erano all’interno. Non le ho estratte, erano due bottiglie (bordolese), quelle da vino, così, perché non si vedeva insomma.

DOMANDA - Un sacchetto di che tipo?

RISPOSTA - I sacchettini della spesa, quelli che danno normalmente i negozi, di quella plastichetta leggera.

DOMANDA - Quindi le consegna questa busta, questo sacchetto con queste due bottiglie?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - In questo momento i suoi collaboratori dove sono?

RISPOSTA - Sono ancora all’esterno.

DOMANDA - Ricorda bene che cosa le ha detto, il perché di questa consegna?

RISPOSTA - Mi ha detto che erano… dice "Sono oggetti un po’ pericolosi, insomma vanno messi a sicuro"; insomma il concetto era un po’ questo così, "Curati insomma che stiano al sicuro". E basta, io mi sono ritrovata (inc.) nella medesima situazione nell’essere in cortile con il sacchetto delle bottiglie e dovevo capire come dovevo… cioè custodire nel senso trovare un luogo o comunque…

DOMANDA - A quanti metri si trovava in quel momento lei dall’edificio scolastico?

RISPOSTA - Dall’edificio scolastico? Io potrei collocarmi al centro del cortile ma onestamente non…

DOMANDA - Ha visto cosa stava succedendo all’interno del…?

RISPOSTA - No, no, a quel punto non mi sono preoccupata…

DOMANDA - Il portone era aperto?

RISPOSTA - Non ho guardato, cioè non ho guardato, non ho idea, a quel punto stavo pensando alle bottiglie, era quello che dovevo fare rispetto a questa disposizione.

DOMANDA - Dentro l’edificio ha potuto vedere che cosa si stava svolgendo? Se era in atto una perquisizione, se c’era personale che a sua volta operava?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Per cui si trova in questa situazione…

RISPOSTA - Delle bottiglie che non sapevo se dovevo rientrare dentro, se c’era personale, come fare; la situazione era che comunque mi trovavo in mezzo al cortile con le bottiglie. A questo punto ero sola, non potevo… ho ritenuto che non potevo uscire, fuori c’erano comunque persone, c’era già un po’ diciamo così pressione o tensione o comunque c’era folla anche, quindi ho pensato che non potevo prendere e andare. Non avendo visto immediatamente il mio personale, io mi sono girata verso il cancello e avrei chiamato in qualche maniera loro a supporto perché io non sapevo in realtà a chi potessi rivolgermi o potevo prendere…

DOMANDA - Però la perquisizione, come dire, si fa dentro la scuola, giusto, in quel momento?

DIFESA – Presidente, c’è opposizione: ha detto che non lo sa, ha detto non so cosa stesse succedendo dentro la scuola, l’ha detto prima.

PRESIDENTE - E allora?

DOMANDA - Contrasta con la domanda, che è nettamente suggestiva in sede di esame.

DOMANDA - La perquisizione, cioè l’operazione che siete andati fare come motivo, era da farsi dentro la scuola, è corretto questo? Cioè quell’edificio era il luogo da perquisire?

RISPOSTA - Le potrei rispondere…

DOMANDA - È molto semplice come risposta.

RISPOSTA - Sì, nel senso era luogo, ma non in base al tipo di disposizione che io non ho avuto fino al momento in cui stavamo lì…

DOMANDA - Ma fino a quel momento…

RISPOSTA - Sarebbe una mia… come dire deduzione, supposizione sulla base…

DOMANDA - Voglio sapere se storicamente lei aveva contezza che quell’edificio che si trovava di fronte, a qualche metro, era il luogo dove eravate giunti per fare ivi una perquisizione o no.

RISPOSTA - Sì penso… era il luogo, sì, sì, era quello sì, okay.

DOMANDA - Quindi? Ha un reperto…

RISPOSTA - Io sono nel cortile con questo materiale e non trovavo il mio personale, allora a questo punto devo cercarlo. Non potevo telefonargli perché non avevo il cellulare funzionante e dovevo andare a cercarli, non era a portata…

DOMANDA - Sì, però abbia pazienza, l’incarico dato da Luperi è quello di prendere in consegna questo reperto per custodirlo, per conservarlo insomma.

RISPOSTA - Sì, mi ha detto "Dev’essere messo al sicuro", allora io cercavo del personale per essere coadiuvata…

DOMANDA - Però messo al sicuro diversamente da altre cose? Cioè comunque l’incarico "occupati delle bottiglie" e basta…

RISPOSTA - Non ha fatto riferimento ad altri reperti comunque, ricordo che ha fatto questo riferimento dicendo "sarà messo insieme, sarà custodito assieme agli altri reperti". Io a questo punto ho chiamato l’unica persona che guardando fuori ho riconosciuto, conoscevo a vista, insomma che sapevo che era un operatore della DIGOS e che conosceva anche me, insomma il quale era in grado di rispondere.

DOMANDA - E dov’è l’ha trovata questo persona?

RISPOSTA - Era fuori al cancello.

DOMANDA - Mi scusi, io le ho fatto le domande prima: lei riceve un reperto in custodia e quindi è considerata persona che può gestire, a cui può essere affidato questo reperto, dentro c’è una perquisizione, c’è un luogo da perquisire si fa riferimento ad altri reperti: le chiedo che bisogno c’è di andare fuori a cercare gente fuori? Perché ha escluso di andare immediatamente dentro avuta la consegna di queste bottiglie?

RISPOSTA - Perché a me la prima cosa che è venuta in mente è stata di cercare i miei collaboratori perché comunque ci fosse stato da operare non c’era comunque…

DOMANDA - Beh, non c’era altro personale, cioè non…

RISPOSTA - Non c’era personale al quale io potevo fare riferimento direttamente.

DOMANDA - Allora le chiedo di interpretarmi, mi sembra leggermente differente da quello che aveva detto, diciamo una contestazione per stimolarle un po’ una posizione. Il teste mi dice "'Mengoni, ti consegno, prendi queste due bottiglie e cerca un luogo sicuro dove conservarle'" insieme a tutti i reperti che si era trovati, la frase esatta, il senso era quello, dico va (inc.) se queste bottiglie stessero da qualche parte in sicurezza facendo riferimento anche al fatto che ci doveva essere un'attività di raccolta di reperti con cui dovevano essere conservate queste bottiglie. Perché le ho detto, c’è un collegamento che queste bottiglie dovevano essere conservate con altri reperti, allora non mi sembra che…

PRESIDENTE - Mi sembra che il teste l’abbia già detto che dovevano conservate insieme ad altri reperti, questo sì.

RISPOSTA - Sì, ho fatto un riferimento a questo.

DOMANDA - E gli altri reperti erano fuori o dentro?

RISPOSTA - Io non ho visto altri reperti al momento, non so che cosa era stato recuperato o sequestrato o rinvenuto.

DOMANDA - Allora prendiamo atto che lei decide, una volta che ha queste bottiglie, di non operare autonomamente e di andare dentro nella scuola ma di cercare prima i suoi collaboratori, che non trova.

RISPOSTA - Sì, non trovo immediatamente, non vedo, non ho a vista; non potendomi avvicinare o cercare di uscire con questo materiale, ho chiamato la persona ripeto che conoscevo come…

DOMANDA - Che si chiama?

RISPOSTA - Non mi ricordo il nome, è un operatore della DIGOS di Napoli che avevo avuto modo…

DOMANDA - Che stava fuori?

RISPOSTA - Che stava al cancello che era immediatamente…

DOMANDA - L’ha chiamato?

RISPOSTA - L’ho chiamato "Ispettore", lui sapeva, insomma mi conosceva, quindi sapeva con chi stava parlando, che stava parlando con un funzionario della DIGOS. L’ho chiamato e gli ho detto "Nel mentre che cerco il personale vediamo di mettere da una parte questo materiale e poi vediamo di parlare con qualcuno che cosa bisogna farne". Ricordo che l'abbiamo portato in una parte, io non ho una memoria esattamente del luogo dove ho appoggiato questo sacchetto, poi dicendo all’Ispettore "Aspetta che torno". Ricordo solo che non sono entrata dentro la scuola, non sono entrata nella palestra, perché poi è la porta centrale, dopo insomma ci sono entrata quindi lo so, la porta centrale portava nella palestra, ritengo che ci fosse una specie di vano… poltrone ma non saprei meglio definirlo, atrio, non so, così. Il senso era che ho cercato un luogo dove avevo la percezione che non c’era presenza, non c’era passaggio, che non c’era la possibilità comunque di entrare in contatto con questo materiale, che comunque era stato definito anche pericoloso.

DOMANDA - Ma per quale ragione, scusi?

RISPOSTA - In che senso?

DOMANDA - Per quale ragione ha cercato un posto dove non c’era contatto con altri reperti? Cioè l’incarico…

RISPOSTA - Non con altri reperti ma con passaggio di persone, con presenza di eventuali appartenenti non a forze di Polizia, cioè che fosse un luogo… Per lo stesso motivo per cui non sono uscita con il sacchetto in mano.

RISPOSTA - Non era in sicurezza il luogo dentro? Capisco perché lei non è andata fuori saggiamente dal cancello, ma non era in sicurezza l'edificio dentro?

RISPOSTA - No, c’erano molte persone dentro, ho ritenuto che essendo stato definito come una cosa pericolosa, di cui comunque in qualche maniera poi avrei dovuto chiedere disposizioni in merito, "mettiamolo un attimo fermo qui solo perché non posso uscire con questo sacchetto in mano". Altrimenti se non fossero state bottiglie probabilmente insomma me lo sarei anche portato a seguito, avrei cercato di andare a custodirlo nell’autovettura che era fuori, non so, per poi chiedere disposizioni…

DOMANDA - Comunque lei con questo Ispettore di Napoli non è passata attraverso l’ingresso principale?

RISPOSTA - Io non ricordo di essere passata attraverso l’ingresso principale.

DOMANDA – Quindi, dato che la scuola aveva all’epoca sul fronte due entrate, c’era un portone principale e c’era un'entrata laterale diciamo sulla sinistra, dove siete passati?

RISPOSTA - Ricordo che il lato verso cui mi sono diretta era il lato sinistro.

DOMANDA - Vogliamo farle vedere una foto? (inc.) nel racconto.

RISPOSTA - Non mi ricordo appunto in quale posizione in quale rispetto a cosa porte, scale… no scale sicuramente no, ho trovato ripeto un atrio, un ingresso, non saprei, non ho un'immagine chiara, era vuota comunque, era completamente abbastanza vuota; ho appoggiato queste bottiglie nel sacchetto che era da un lato e ho detto "Fermo lì che torno subito, vado a cercare i colleghi".

DOMANDA - In quel posto non c’era passaggio?

RISPOSTA - No, al momento no, non c’era nessuno.

DOMANDA - Facciamo vedere un secondo la foto anche la planimetria del primo piano. C’è un portone centrale e poi c’è un porta sulla sinistra, come lei vede.

RISPOSTA - Sto cercando di ricordare; se c’è una foto di quel lato lì, perché che era verso sinistra lo ricordo però…

DOMANDA - Va beh, faremo vedere poi il filmato, forse è meglio. Diciamo la porta di sinistra è questa qua che lei vede, però le facciamo vedere…

RISPOSTA - Se dietro quel portone c’è un atrio poteva anche essere lì, perché altrimenti è tutto esterno, pianerottolo… 

DIFESA – Avv. Di Bugno – Presidente, mi scusi, Avvocato Di Bugno, anche per alzare l’esame, forse non sarebbe meglio dirgli: lei ricorda se questo è il luogo? Perché altrimenti si tiene in sospensione sul racconto il testimone e tutti zitti che si guarda la fotografia. Io penso che l’esame dev’essere fatto su domande relative a fatti specifici: si può chiedere al testimone se riconosce il posto dove forse può aver messo le bottiglie mentre guarda la fotografia, penso che sia la cosa più semplice per tutti, altrimenti c’è anche difficoltà proprio a seguire l’esame, grazie.

PRESIDENTE – Avvocato, le domande che sta facendo il Pubblico Ministero e sono più che specifiche; se dobbiamo stare a vedere il video finché la teste non se lo ricorda aspetteremo finché la teste ci dirà che non se lo ricorda. Per quanto riguarda poi la conduzione del tipo di domande che deve fare il Pubblico Ministero, credo che il Pubblico Ministero sia capace di conoscere il modo di fare le domande e comunque se io dovessi vedere che sono fatte in maniera non corretto sarei io a interrompere il teste, grazie.

DOMANDA - Quindi era ovviamente mostrare la foto perché lei potesse dire qualcosa, se la riconosce o non la riconosce, ma mi sembrava titubante sul punto: non riesce a vederla in quella…?

RISPOSTA - Sì, ma non riesco, non escludo però non riesco…

DOMANDA - Allora le facciamo vedere un filmato, in quel filmato lei tenga conto, si avvicini però, si potrebbe rivedere poi… Questo è il portone centrale, come lei avrà riconosciuto. Sulla base di quello che lei ha detto, la consegna a lei del sacchetto avviene in questo arco (spazio)-temporale, cioè appena avvenuta? Quindi questo è il portone principale e il cortile, se lei riconosce, vede sullo sfondo il portone di sinistra, basta. Si accomodi. 23.40 rapporto 199. Quindi la situazione di luce del portone principale doveva essere questa più o meno come ritratta nel filmato. Sulla sinistra c’è effettivamente un'entrata laterale. Quindi vedendo anche queste immagini in movimento lei ricorda di essere andata diretta verso il portone principale ma comunque di essersi introdotta nella scuola in quella specie di atrio, di androne che lei dice…?

RISPOSTA - Non so se mi sono… Io ricordo la parte sinistra, non ricordo ora se dall’ingresso principale c’è subito un modo per andare a sinistra, ma non…

DOMANDA - Però è importante che lei ricordi o no se è entrata dal portone principale o si dirige a sinistra…

RISPOSTA - Io non ricordo di essere entrata dal portone principale; ho cercato una cosa differente per cui possa… Però non riesco a dirle "ricordo di essere passata da lì, entrata lì dentro" o che quello era il luogo. Non c’è un'immagine del posto…?

DOMANDA – Dottoressa, io le do atto che anche nel precedente esame che abbiamo fatto durante l’indagine lei non è riuscita, ma ci abbiamo messo tanto e siamo rimasti così nell’impossibilità di identificare questo atrio, questo androne. Allora per l’ultima volta, perché si fissi il ricordo, premesso che un'entrata c’è effettivamente sulla sinistra, descriva un po’ lei allora questo luogo un pochino defilato in cui lei e l’Ispettore sconosciuto avete ritenuto di fermarvi un attimo.

RISPOSTA - Io ricordo parzialmente che sia una parte di stanza, una stanza o un corridoio, ricordo che era vuoto, che non c’erano altre cose, però non ricordo… per questo dico non ricordo una stanza completa, per cui stavo facendo riferimento ad un atrio, ad un corridoio dove comunque non c’era nessuno, nessuno passava.

DOMANDA - Quindi non un vano…

RISPOSTA - Un vano nel senso generico, una parte… Sicuramente non le ho appoggiate lì fuori, quindi era comunque qualcosa…

DOMANDA - Perché adesso non so se sono più preciso ma non vorrei scatenare le ire della Difesa, lei diceva "Non ricordo non un vano e non un ufficio, non so che dire (inc.) dell’edificio non so come spiegarmi… forse una cosa non lontana dell’ingresso per cui se fosse una rientranza fatta non mi ricordo, io nel momento ci sono entrate le abbiamo appoggiate sul luogo e ci siamo guardati un attimo intorno". Da questo non si muove come ricordo, mi sembra di capire.

RISPOSTA - No.

PRESIDENTE - Appoggiate queste bottiglie?

RISPOSTA - Ho detto all’Ispettore di aspettarmi lì, sono uscita e sono andata a cercare il personale che comunque era fuori, all’esterno del cancello, li ho trovati e gli ho detto "Entriamo", gli ho detto di entrare insomma assieme a me e di andare dove avevamo…

DOMANDA - Li ha trovati subito?

RISPOSTA - Non mi sono allontanata… dico, ora non mi ricordo se erano dall’altra parte della strada o dietro, perché poi davanti credo che ci fossero già a quel punto i Carabinieri. Non ricordo, comunque non sono stata in grado…

DOMANDA - Mi interessa diciamo quanto tempo ci mette per uscire…

RISPOSTA - No, non molto, non ritengo di averci messo molto, così poi è difficile quantificare. Sono rientrata dentro e ricordo di essere tornata…

DOMANDA - Con i tre?

RISPOSTA - Con i tre, sì, sì. E ricordo di essere tornata al luogo dove avevo lasciato le bottiglie. Ricordo che non ho ritrovato nessuno, né le bottiglie né l’Ispettore, e a quel punto…

DOMANDA - Quindi l’Ispettore che doveva stare lì con le sue indicazioni non c’era e non c’erano nemmeno le bottiglie?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Quindi da quel posto lei si muove e…?

RISPOSTA - Mi creda, ho difficoltà a ricostruire sennò sarei in grado esattamente di dire dov’erano, se mi muovo dall’interno o dall’esterno per fare ingresso nella palestra dove c’era tutto il personale.

DOMANDA - E lei che deve dare diciamo un racconto…

RISPOSTA - Sì, anticipo nel senso, non sono in grado di dire attraverso quale percosso, come non sono in grado di dire in che punto ero arrivata. Comunque entro nella palestra.

DOMANDA - Scusi, però lei quando ritorna lì con i suoi uomini in quel luogo si accorge che non c’è più l’Ispettore?

RISPOSTA – "Vediamo dov’è" e vado nella palestra.

DOMANDA - Va nella palestra immediatamente?

RISPOSTA - Sì, perché è l’unico posto dove sicuramente c’era il personale…

DOMANDA - Quindi non riesce, fa un percosso interno?

RISPOSTA - Non lo ricordo.

DOMANDA - Beh, insomma quindi il ricordo immediatamente successivo a questo vuoto che lei trova…?

RISPOSTA - È il fatto che ho rivisto le bottiglie insieme ad altro materiale che era stato rinvenuto all’interno della scuola.

DOMANDA - Dove?

RISPOSTA - Erano in terra depositati, su uno striscione assieme all’altro materiale.

DOMANDA - Allora se lei mi conferma quello che anche po’ le ho riletto, cioè che questo luogo un po’ di rientranza è vicino comunque all’ingresso, lei deve avere fatto pochi passi o comunque un percorso breve per rientrare o accedere alla palestra, d’accordo?

RISPOSTA - Forse sì; ripeto, non ricordo il percorso, non ricordo se ero entrata…

DOMANDA - Però come punti fermi ha questo luogo rientranza che è vicino ad un ingresso, d’accordo? E poi la palestra dove vede quelle bottiglie che aveva appena lasciato, d’accordo?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Può descrivere il luogo in cui si trovavano le bottiglie e altre cose, che adesso la inviterei a descrivere?

RISPOSTA - Rispetto all’ingresso della palestra era sempre sulla sinistra, e in terra era depositato questo materiale.

DOMANDA - Lei ha detto su uno striscione, giusto?

RISPOSTA - Sì, sullo striscione sì.

DOMANDA - Sul lato sinistro ricorda…

RISPOSTA - Lo striscione era in terra, non era…

DOMANDA - Ricorda qualche altro particolare?

RISPOSTA - Del?

DOMANDA - Della palestra, cioè del luogo in cui si trovavano posizionati su questo striscione le bottiglie e poi…

RISPOSTA - Le bottiglie e altri oggetti, altri oggetti…

DOMANDA - Ha ricordo diciamo visivo di qualche altro elemento del luogo?

RISPOSTA - Del luogo o del materiale? Mi scusi, non sto capendo.

DOMANDA - Del luogo; ha detto alla sinistra della palestra.

RISPOSTA - Sì, poi c’era tutto questo locale che mi sembra avesse in terra o del parquet o insomma qualcosa di pavimento insomma che indicava che era una palestra, e c’erano delle persone.

DOMANDA - No, no, ma focalizziamoci sul luogo dov’è posizionato questo striscione e questi oggetti.

RISPOSTA - Non capisco che cosa…

DOMANDA - È sulla sinistra?

RISPOSTA - Sì, sulla sinistra.

DOMANDA - Allora guardi, è banale quello che le voglio far dire. Lei ha dichiarato "Avevamo alle spalle questa sorta di balaustre, davanti a un muretto".

RISPOSTA - Sì, sì, c’era tipo dei corrimani dei…

DOMANDA - Effettivamente sulla sinistra… Ecco, ci voglio arrivare, vediamo un po’ questa foto. Sulla destra lei vede che c’è l’ingresso, non so se lo nota?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Foto 14 dei rilievi. Vicino all’estintore, vede dove c’è quella freccetta, c’è l’ingresso: quindi entrando sulla sinistra è quel luogo che lei vede indicato dalla freccia, erano lì? Cioè quella sorta di muretto, di balaustra come lei dice?

RISPOSTA - La balaustra è solo lì o è anche alle spalle?

DOMANDA - No, c’è di fronte la balaustra. Guardi, lei si è voltata sull’ingresso…

RISPOSTA - (inc.)

DOMANDA - Vogliamo indicare con freccetta la balaustra a cui faccio riferimento? "Avevamo alle spalle questa sorta di balaustra" lei disse, in terra c’era uno striscione con sopra appoggiato tutto il materiale rinvenuto. Proprio la balaustra è di fronte. 

RISPOSTA - Non c’è ne un’altra?

DOMANDA - Il portone d’ingresso è sulla destra, questo che lei adesso ha indicato è il muro…

RISPOSTA - Sì, perché siamo entrati… No, sto pensando che alle spalle della balaustra potesse essere quella di fronte.

DOMANDA - Ma è il muro quello, non è una balaustra, dottoressa.

RISPOSTA - C’è anche una balaustra, comunque sì, la zona era quella.

DOMANDA - Va bene. Allora lei le bottiglie le aveva lasciate all’Ispettore con un bel sacchetto di plastica azzurro: lo vede con questo sacchetto?

RISPOSTA - Io ricordo di averle viste senza, singolarmente esposte sullo striscione.

DOMANDA - Come si è spiegato questo fatto, ha chiesto?

RISPOSTA – No, non me lo sono spiegato e in quel momento non avrei saputo a chi chiederlo.

DOMANDA - Però lei ha un incarico che intende come incarico particolare tanto che si attiva e cerca di trovare ausilio, cioè non è in grado di gestire da sola o con un Ispettore questo reperto, va a cercare rinforzi, lascia l’Ispettore, dopodiché rientra e vede le bottiglie che non sono state trattate con quella riservatezza, con quella cautela che a lei era stata raccomandata: ha modo di fare rimostranze con qualcuno, parlare, avvicinare un funzionario, un operatore, qualcuno?

RISPOSTA - No, no.

DOMANDA - Lei si trova le bottiglie in bella vista e ha fatto tutto questo giro e ha avuto tutta questa ansia di portare a termine questo incarico delicato, per vedere poi vanificato evidentemente da altri?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - È stato impassibile su questo? Cioè non ha chiesto informazioni, "che è successo, che cosa avete fatto?"?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Su questo striscione… Lei ricorda bene questo striscione su cui erano appoggiati gli oggetti?

RISPOSTA - Ricordo che era uno striscione nero, questo lo ricordo chiaramente, e sopra c’erano vari oggetti che venivano via via raccolti e depositati sopra.

DOMANDA - Via via raccolti; può dire quando è arrivata con queste bottiglie quali oggetti c’erano già?

RISPOSTA - No, quando sono arrivata, quando ho visto le bottiglie?

DOMANDA – Certo, perché mi è sembrato di capire dalla scena che descrive che è la prima volta che vede questo striscione con sopra le bottiglie, con sopra degli oggetti, giusto?

RISPOSTA - Sì.

PRESIDENTE - Ha detto quando è arrivata con le bottiglie?

RISPOSTA - Questo dicevo. Quando ho visto le bottiglie lì vuole sapere se c’erano già altri oggetti insieme?

DOMANDA - Esatto. Cioè ha detto che c’erano anche altri oggetti.

RISPOSTA - C’erano altri oggetti.

DOMANDA - Poi adesso ha aggiunto che via via venivano portati, però cioè le ho chiesto quali già c’erano oltre le bottiglie, come ha già descritto.

RISPOSTA - Io mi posso ricordare… cosa c’era ora non le so dire un ordine se questi c’erano nel momento in cui c’erano le bottiglie, comunque complessivamente mi ricordo sicuramente del materiale cartaceo, quindi documenti, opuscoli e cose del genere, poi c’era qualche capo di abbigliamento, c’era un giubbotto del Reparto Mobile, c’era… non lo so se qualche coltello non mi ricordo perché poi ci sono anche…

DOMANDA - Mentre sta lì vengono portati altri di oggetti?

RISPOSTA - Complessivamente gli oggetti che venivano portati erano questi, ora non so, non mi ricordo se c’era subito solo materiale documentale, sicuramente c’era già il giubbotto del Reparto perché attirò l’attenzione, chiaramente fu una cosa…

DOMANDA - E cioè?

RISPOSTA - Attirò l’attenzione perché pensavo che fosse stato sottratto durante le manifestazioni, questa era insomma una cosa particolare.

DOMANDA - No, ho notato che tutti pensano così, quindi ha pensato anche lei così, cioè si è chiesta "Perché c’è questo giubbotto?" e pensava che fosse un giubbotto diciamo sottratto e quindi fosse stato sequestrato come reperto trovato in possesso di terze persone, non di appartenenti alle forze dell’ordine?

RISPOSTA - Sì, esatto.

DOMANDA - Questo pensava, e tale è rimasta diciamo la sua convinzione?

RISPOSTA - No, perché mi è stato spiegato dal personale intorno e ho detto "E' successo qualcosa durante le manifestazione per cui a qualcuno è stato tolto un giubbotto?" e dice "No", c’era un segnale, mi è stato fatto vedere un segno di arma.

DOMANDA - Questo chi?

RISPOSTA - C’era personale lì del Reparto mi raccontava questa cosa.

DOMANDA - Del Reparto…?

RISPOSTA - Del Reparto Mobile.

DOMANDA - Cioè?

RISPOSTA - Non so chi.

DOMANDA - No, guardi un minimo di dettaglio in più, non è che stiamo…

RISPOSTA - No, no, un minimo di dettaglio è che non è che ho chiesto nome e il cognome, abbiamo commentato questa cosa.

DOMANDA - Con chi non lo sa?

RISPOSTA – No. Chiaramente ero col personale che era con me, ho detto "Guardate, c’è questa cosa", allora dice "No, no, non l’hanno tolto, è stato aggredito un operatore del Reparto Mobile".

DOMANDA - Attorno a questo punto di raccolta c’era lei, i suoi tre collaboratori e poi?

RISPOSTA - C’erano vari colleghi, vario personale che io non conoscevo, in borghese, quindi ritengo fossero altri aggregati.

DOMANDA - E che facevano lì?

RISPOSTA - Portavano questo materiale, sì.

DOMANDA - Un nome, un oggetto qualche…

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Il nostro problema è che vorremmo vedere, rivivere un po’ qualche scena di più, diciamo un racconto che non è smozzicato in tre parole e si tronca così.

DIFESA - (Fuori microfono)

DOMANDA - Ho chiesto se c’era altro personale, la teste mi ha risposto genericamente, ho chiesto di andare più nel dettaglio, di dire qualcosa di più sul materiale. Sono dieci domande che sto facendo ma lei ha detto che non se lo ricorda.

PRESIDENTE - Sentiamo se si ricorda qualcosa, invece di fare tutto insieme e vediamo.

DOMANDA - Si invita il teste al racconto, se non va nel dettaglio si fa la domanda e si viene interrotti dalla Difesa. Allora partiamo di nuovo dal giubbotto: il giubbotto lei ha pensato che fosse stato sottratto e qualcuno invece le ha spiegato…

DIFESA - È la terza volta che lei ripete una cosa che la teste le ha spiegato che poi non era così, e lei è la terza volta che la ripete.

PRESIDENTE - Certamente se interrompiamo dieci volte quello che dice forse lo dirà anche undici.

DIFESA – Presidente, mi consenta, anche l’interrogatorio reso a suo tempo da parte Pubblico Ministero, vorrei che lei lo vedesse, ha delle enunciazioni lunghe in una pagina con risposta di tre parole, è praticamente un monologo del Pubblico Ministero che pretende di fare dire alla teste determinate cose che la teste non sa. E oggi si sta ripetendo la stessa situazione.

PRESIDENTE - Va bene, credo che sia nella facoltà del Pubblico Ministero. Le domande le può fare, prego.

DOMANDA - Sarei un pochino più contento se la Difesa non fosse lasciata a fare commenti su…

PRESIDENTE - Ho già richiamato la Difesa a non interrompere a non fare commenti e cercare di fare le opposizioni soltanto quando sono necessarie.

DOMANDA – Presidente, se lei è troppo gentile mi costringe purtroppo ad essere più maleducato io nei confronti dell’Avvocato, questo voglio dire, perché sento dei commenti del tutto impropri quindi volevo… Lo faccio a mia tutela perché mi viene da rispondere a tono. Allora qualcuno del personale lei dice Reparto Mobile le ha raccontato diciamo la storia di questo giubbotto: che cosa le ha raccontato?

RISPOSTA - Mi ha detto che apparteneva ad un collega del Reparto Mobile che nel corso dell’operazione era stato ferito, quantomeno attinto da un colpo, da un'arma da taglio, tant'è vero che mi mostrarono il taglio sul giubbotto.

DOMANDA - Questo le venne raccontato da persone…?

RISPOSTA - Dal personale che c’era lì del Reparto Mobile.

DOMANDA - Poi in realtà aveva dichiarato nell’agosto 2001 "Il primo agosto addirittura ho avuto modo di scambiare alcune frasi con l’agente che era stato colpito con il coltello (inc.)", cioè ha parlato addirittura con l’agente.

RISPOSTA - Non ricordo se era lui, se non era lui, se… Io ricordo di avere appreso questa cosa lì.

DOMANDA - Va bene, zuppa e pan bagnato. C’era solo il giubbotto? Solo diciamo la giacca…

RISPOSTA - Rispetto a…? "Solo" rispetto a cosa?

DOMANDA - Cioè appartenente a questo agente accoltellato.

RISPOSTA - Io ricordo la giacca.

DOMANDA - La giacca solo, il corpetto…?

RISPOSTA - Io ricordo quel giubbotto che hanno…

DOMANDA - Quindi un solo capo praticamente, cioè un solo di equipaggiamento, la giacca? Non era un paraspalle quello che tecnicamente si chiama paraspalle

RISPOSTA - Non lo ricordo, ricordo il giubbotto perché ci fu mostrato. 

DOMANDA - Non è stata in grado di dire chi c’era all’interno, allora le faccio un nome, vediamo un po’ se è un numero di persone che probabilmente lei conosce. Ricorda di aver visto in quella circostanza il dottor Pifferi?

RISPOSTA - Sì, sì, diciamo che è stata l’ultima persona, la persona che conoscevo, perché poi siamo andati via assieme, che a un certo punto tutta l’attività si è interrotta bruscamente perché c’è stato detto di rientrare, di allontanarsi, di abbandonare la scuola e fare rientro in Questura.

DOMANDA - Mi può dire il contatto con il dottor Pifferi come avviene? Cioè lei è già lì e lui entra dopo o viceversa? Vi scambiate qualche parola, qualche informazione, qualche indicazione?

RISPOSTA - Allora io ricordo… cioè non ricordo che facesse parte dei contingenti con cui siamo andati alla scuola, che sia arrivato dopo, comunque non ricordo il frangente…

DOMANDA - No, no, ma in quell'occasione sto parlando.

RISPOSTA - In quell'occasione mi ricordo di averlo visto lì in prossimità dello striscione nel momento in cui mi sono avvicinata. Però quasi subito non abbiamo parlato molto di quello che stava accadendo, non abbiamo avuto modo perché ha detto "Qui bisogna andare via, bisogna andare via perché la situazione fuori…".

DOMANDA - No, le ho chiesto però, e non ho capito la sua risposta: lei era già lì quando il dottor Pifferi è arrivato o viceversa?

RISPOSTA - Non l’ho visto arrivare, io l’ho visto sul posto quando mi sono avvicinata allo striscione, quando praticamente sono arrivata lì, non ricordo di avere visto il suo arrivo.

DOMANDA - Perché lei dichiarava però nel corso diciamo della sua precedente deposizione "Fra l’altro penso che sia arrivato dopo perché prima io non l’ho proprio visto essendo uno delle poche persone che conoscevo e conoscevo bene perché insomma ho fatto il corso insieme, sarebbe stata anche una persona con cui parlare". Quindi qui pare dire che è arrivato dopo di lei.

RISPOSTA - Sono arrivata dopo rispetto all’operazione, che non ho fatto parte dell’operazione dall’inizio; in questo senso probabilmente…

DOMANDA - No, scusi, allora la domanda cui lei ha risposto durante l’indagine si riferiva al dottor Pifferi: "Non l’ha visto prima quando ha visto diciamo collocate già le bottiglie?". Lei rispondeva "No, fra l’altro penso che sia arrivato dopo perché prima io non l’ho proprio visto essendo una delle poche persone che conoscevo". Quindi sembra qua che lei dica che quando è arrivata lì e ha visto le bottiglie nello striscione il Pifferi non c’era, è arrivato dopo, mi sembra di capire.

RISPOSTA - Allora confermo quanto ho dichiarato perché sicuramente me lo ricordavo meglio.

DOMANDA - Il dottor Pifferi quando arriva che cosa fa, di che cosa si occupa? Avete avuto modo di scambiarvi informazioni, indicazioni, le avevo già chiesto?

RISPOSTA - Non ricordo che ci siamo scambiati indicazioni particolari però lui mi sembra che si sia messo ad occuparsi anche lì del reperto intorno allo striscione, tant'è vero che poi è stato lui che ha preso e si è occupato di dire "Ce ne andiamo portando via tutte queste cose". Non ho un ricordo di che cosa ci siamo detti.

DOMANDA - Ma può dare l’impressione un pochino, perché lei entra dentro in questa situazione che ci ha descritto diciamo focalizzando la tensione su questo reperto particolare però lì c’era gente, qualcuno coordinava: questa decisione… cioè chi è che materialmente portava i reperti e chi diceva "mettili lì, mettili da un’altra parte"?

RISPOSTA - No, non… cioè non lo ricordo, non so chi rispondeva ciascuno delle singole persone che stava operando.

DOMANDA - Dato che abbiamo già visto che le bottiglie erano lì senza il sacchetto, quindi c’è stata questa come dire manomissione di questo reperto, lei ha avuto modo di vedere il sacchetto lì vicino, non so? Perché in sostanza questi reperti erano lì tutti ammassati…

DIFESA - Mi scusi, c’è obiezione: la domanda è gravemente suggestiva perché la testimone non ha mai detto che le bottiglie siano le stesse, non le ha riconosciute, ha parlato di un sacchetto e ha detto che poi ha visto delle bottiglie dentro. Il fatto di dire che sia stato manomesso il reperto posto che la teste abbia detto che le bottiglie siano le medesime, poiché non lo ha mai detto, la domanda è gravemente suggestiva.

DOMANDA - No, ha ragione, implicavo che fossero le stesse, sicuramente cioè se la teste non ha parlato di altre bottiglie, non ha manifestato…

PRESIDENTE - Allora perché le riconosceva come quelle fuori?

DOMANDA - Da cosa… glielo chiediamo, non c’è problema; dal racconto della teste mi sembrava implico per la teste, se così non è cambiamo…

PRESIDENTE - Anche a me sembrava implicito ma evidentemente è meglio chiederlo, chiediamolo.

RISPOSTA - Io ho pensato che fossero le stesse.

DOMANDA - Ha pensato che fossero le stesse in base a quale ragionamento?

RISPOSTA - Non avendo altri elementi, non essendoci più quelle che avevo depositato io ed essendoci due bottiglie.

DOMANDA - Però lei prima ne ha dato una generica descrizione, ha detto…

RISPOSTA - Bottiglie di vino, ma non posso dirle l’etichetta o com’era confezionata la chiusura della bottiglia.

DOMANDA - Molto bene, adesso andiamo un po’ nel dettaglio anche su queste bottiglie, le facciamo vedere delle foto e dei filmati. Sono fotogrammi diciamo schiariti e ritratti da un filmato, le si chiederà di vedere se riconosce quel sacchetto di plastica azzurro della spesa, si chiederà di riconoscere se il sacchetto e le bottiglie che ha visto in mano al dottor Superi… Perché lei quando ha detto che si è avvicinata al cancello già aveva riconosciuto dalla distanza che quel sacchetto conteneva delle bottiglie. Prego, se possiamo anche eventualmente ingrandire… Questi sono fotogrammi montati da un filmato. Non vorrei essere suggestivo nel dire che si vede che il dottor Luperi ha in mano un sacchetto di plastica azzurro con dentro un contenuto che all’apparenza evoca diciamo la sagoma di bottiglie. È questo che lei ricorda?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Come lei può vedere, può concentrarsi eventualmente diciamo sul collo di queste bottiglie, vedrà all’estremità un particolare diciamo di… non vorrei essere suggestivo… questo particolare se ricorda diciamo prima, se vuol dire l’estremità di queste bottiglie, il collo se presentavano… Lei ha detto "Sì, è quello", quindi il ricordo visivo è questo. Può dare qualche particolare in più per le bottiglie, se ha avuto modo come idea di… Lei ha detto bottiglie di vino quindi…

RISPOSTA - Sì, non so dare una descrizione delle bottiglie né di com’erano chiuse però dal fatto di avere ritenuto che si trattasse comunque di bottiglie esplosive devo pensare che la chiusura non fosse una capsula o un turacciolo. Cioè non so descrivergliela, non so con quella materiale è fatta la chiusura eccetera, però io ho pensato quello, quindi ci sarà stato qualche elemento che me lo ha fatto pensare.

DOMANDA - Queste sono le foto del rilievo dell’ultimo depositato dal RIS, pagina 36. Queste sono foto tratte diciamo dalla conferenza stampa che poi avvenne in Questura nella domenica. Si chiede di dire se sono le bottiglie che ha visto.

RISPOSTA - Non… non lo ricordo, non posso dire che sono le stesse.

DOMANDA - Ma queste sono bottiglie portate diciamo dalla Diaz in Questura, cioè…

RISPOSTA - Sì, sì, ma non ricordo com’erano fatte, cioè le etichette; in base a quali…?

DOMANDA - Beh, messe in primo piano?

RISPOSTA - Non ho elementi per affermare con certezza che sono le stesse bottiglie.

DOMANDA - Sì, però è in grado di apprezzarne la similitudine eventualmente? Lei ha detto…

DOMANDA – Presidente, c’è opposizione: ha detto che non può riconoscerle come le medesime.

PRESIDENTE - Benissimo, però simili sì?

RISPOSTA - Sono simili sono bottiglie di vino, con chiusura che evidenzia appunto che si dovrebbe trattarsi di bottiglie atte all'uso di esplodere, il contenuto non so dirle.

DOMANDA - Visto che avete immagini tratte dalla conferenza stampa, lei ha partecipato poi a questa conferenza stampa, ricorda?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Non ricorda?

RISPOSTA - Non ho partecipato.

DOMANDA - Non ha partecipato?

RISPOSTA - Non ho partecipato.

DOMANDA - Vorrei adesso attirare la sua attenzione su delle altre fotografie. Durante le indagini lei aveva visionato anche dei filmati, io le faccio vedere uno spezzone del filmato, poi le faccio vedere dei fotogrammi. Ricorda, le fu fatta vedere questa foto, ricorda se ha riconosciuto?

RISPOSTA - Sì, ricorda che mi ha mostrato una foto; si parlava di una scrittura, di uno striscione con una scritta gialla, ricordo…

DOMANDA – Esatto. Comunque lei ricorda uno striscione di colore nero, presumo con scritta gialla.

RISPOSTA - Va beh, prima lo ricordavo nero, quando ho deposto al…

DOMANDA - Adesso lì è esteso, diciamo. Lei l’ha visto steso per tutta la lunghezza o ha visto…?

RISPOSTA - Non lo ricordo.

DOMANDA - La foto è la numero 13, sono dei rilievi tecnici della Polizia. Ricorda se era un telo diciamo lungo? Guardi. Lei davanti a questa foto aveva detto… "Lo striscione era questo?" Teste: "Sì, nero, con una scritta gialla, sì". Ricorda di averlo visto nella palestra completamente spiegato sì o no? 

RISPOSTA - Completamente non saprei dirlo.

DOMANDA – "Era disteso in terra" - lei rispondeva – "ora non mi ricordo questa parte qui di scritta però c’era sopra". "Molto lungo lo striscione?", "Sì, sì". Può confermare queste cose?

RISPOSTA - Me lo ricordo come uno striscione lungo, nero e con una striscia gialla; se lo dovessi descrivere senza vedere la foto non ricorderei la scritta sotto.

DOMANDA - Non ricorderebbe la scritta?

RISPOSTA - Quella sotto.

DOMANDA - Perfetto, benissimo. Quando lei ha visto questo striscione era così, sopra era posizionato come spiegato del materiale quindi…?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Può confermare che la visuale di questo striscione poteva essere coperta, le strisce potevano essere le scritte coperte da materiale?

RISPOSTA - Non so quanto completamente, non so se poteva essere anche piegato non…

DIFESA - Presidente, scusi, qui veramente abbiamo ritenuto (inc.) la verità in maniera argentina. E' lì per i suoi commenti la foto, è lì per rispondere alle domande, il problema che non si fanno domande, Presidente.

PRESIDENTE - Mi sembra che la teste abbia riconosciuto questo striscione, poi dobbiamo continuare a insistere su questo mi sembra abbastanza superfluo.

DOMANDA - Sono d’accordo con lei, Presidente, ma è la Difesa che richiama i particolari, dato che l’unico striscione sequestrato di questo tipo non vorrei che si venisse il dubbio che non fosse quello stesso. La vorrei riportare di nuovo alla visione del filmato; compatibilmente con i nostri strumenti tecnici, è un filmato che già lei aveva esaminato, il filmato è il 199, il minuto è quello indicato nello schermo ed è il minuto 2338. Sto vedendo la scena da cui sono stati tratti quei fotogrammi ingranditi del sacchetto che le ho fatto vedere prima; ecco, lei vede che si può intravedere il movimento, allora lo farà vedere ingrandito. Non so se ha notato, dal momento che le era già stato mostrato c’è un telo, si vede un telo che viene steso o comunque che viene agitato: le chiedo se ha riconosciuto in queste poche immagini, in una scena, questo telo. Si vede una serie in cui il telo viene spiegato, il telo di cui abbiamo parlato e posso farle…

DIFESA – Presidente, la domanda è suggestiva: che sia il telo di cui abbiamo parlato…

DOMANDA - Ricorda di aver riconosciuto nel filmato il telo di cui ha parlato finora sì o no? Sennò gli contesto cosa ha detto durante le indagini.

DIFESA - E ci avvicineremmo a come andrebbe fatto un esame se facessimo così.

RISPOSTA - Non ricordo, ricordo che abbiamo parlato del telo, dottore, ma non ricordo in che termini. Ricordo che l’ho riconosciuto, ora non mi ricordo guardando quelle immagini, all’altra foto precedente sì l’ho ricordata.

DOMANDA - Purtroppo qua è più distante, adesso vediamo un attimo di farle vedere delle foto più chiare.

DIFESA - Chiedo scusa, per contribuire alla chiarezza, ma non è uno di quei reperti diciamo così lavorato del Racis e che potremmo anche nella versione più schiarita, più visibile? Chiedo scusa, siccome il problema è di chiarezza…

DOMANDA – Avvocato, però lei si rende conto di quale enorme povertà di mezzi noi abbiamo, abbiamo un computer che ci mette 37 anni prima di aprirsi, purtroppo è così, cioè…

DIFESA - Ma io volevo dare un po’ un punto di chiarezza.

DOMANDA - Lo so Avvocato, non è che… bisogna fare alzare il teste, avvicinare lo schermo, io di qua non vedo nulla immagino che voi vediate ancora di meno di quello che vedo io, quindi…

RISPOSTA - Io devo un chiarimento, Presidente, su questa domanda: io devo riconoscere che il telo che stava disteso a terra se ricordo…

PRESIDENTE - Sentiamo cosa vuole sapere il Pubblico Ministero.

DOMANDA - Dato che mi rendo conto in circostanze diverse, forse con (esterne) un pochino più visibili, aveva detto visionando quello spezzone di filmato che le ho fatto vedere adesso, se lei vede ci sono delle immagini ingrandite con le frecce che indicano proprio… cioè non lo chiamo "striscione", lo chiamo "cosa nera con delle cose gialle" insomma, e dato che abbiamo parlato di striscione con strisce giallo… Lei aveva dichiarato vedendo lo stesso filmato "Intravedo questo striscione mentre viene posto a terra proprio davanti al dottor Luperi, dottor Cabarozzi e dottor Gratteri", vedendo questo filmato reperto 172 parte 2, quindi questa scena qua…

RISPOSTA - Quella scena che sto vedendo adesso.

DOMANDA - Sì, però avevo chiesto: facendola rivedere forse in condizioni per una parte peggiori rispetto a quella in cui le ha potute vedere per una parte migliori, perché vede che c’è un fotogramma ingrandito con delle frecce, quindi le chiedo se mi conferma quel "intravedo questo striscione mentre viene posto a terra proprio davanti al dotto Luperi, dottor Cabarozzi e dottor Gratteri" che è la cosa che aveva detto lei.

RISPOSTA - Che intravedo nel filmato?

DOMANDA - Sì, certo.

DIFESA – Scusi, la pagina, Pubblico Ministero?

DOMANDA - Pagine 3 del riassuntivo.

DIFESA - 3?

DOMANDA - Del riassuntivo.

RISPOSTA - Questo intravedo nel filmato.

DOMANDA - Perché volevo come dire tirare le fila del discorso del suo racconto. Perché lei tiene queste bottiglie, le deposita assieme a questo Ispettore, esce e ritorna e quando ritorna le vede stese diciamo su un telo in bella vista così. Quindi noi dobbiamo intendere che questo telo, questo striscione sia stato prima messo del ritrovamento suo delle bottiglie, perché lei le ha già viste sopra questo telo? Questo volevo che lei aiutasse a ricostruire, tutto lì, non…

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Quindi conferma, diciamo sia pur…?

RISPOSTA - Confermo quello che ho detto dottore, se è quello che mi ha chiesto confermo quello.

DOMANDA - Ha accennato prima al fatto che forse il dottor Pifferi a un certo punto bruscamente interrompe queste operazioni.

RISPOSTA - Sì, dice "Dobbiamo rientrare dobbiamo rientrare perché insomma la situazione fuori si sta facendo insostenibile. Dobbiamo rientrare, andarcene dalla scuola e rientrare in Questura". Quindi il materiale viene preso avvolto e portato via.

DOMANDA - Lei vede questo materiale come viene preso e avvolto? 

RISPOSTA - Una cosa piuttosto rapida, veloce; ora dovessi dire con quale modalità è stato arrotolato o se n’è stato tolto un po’ e portato diversamente non lo so. 

DOMANDA - E quindi cosa fa lei?

RISPOSTA - Quindi ce ne andiamo e rientriamo in Questura.

DOMANDA - Nel contesto qui poi si intravedono vari funzionari; lei ha rivisto il dottor Luperi, gli ha parlato, ha avuto modo anche di accennare all’incarico da poco ricevuto e vanificato dall’opera di altri?

RISPOSTA - No, no.

DOMANDA - No nel senso che non gli ha detto niente…?

RISPOSTA - No, non abbiamo… sì, non ho avuto modo, non l’ho rivisto quando sono rientrata in Questura e poi ne abbiamo parlato.

DOMANDA - Ecco allora mi dica che cosa… Le faccio la domanda come dire aperta: vorrei che continuasse il suo racconto, che cosa è successo, cosa fa dopo questa insurrezione della raccolta dei reperti?

RISPOSTA - Siamo rientrati in Questura. Io sono stata presso l’ufficio della DIGOS come il collega che stava di turno, che c’era un collega aggregato su un turno su 24 ore che si occupava delle emergenze, di rispondere insomma a ogni tipo di emergenza o di cose urgenti che vi fossero da fare durante quei giorni. Ora cose precise… Sono rimasta lì per aiutare. Ho messo in libertà il mio personale perché a quel punto non c’era più bisogno. Sono rimasta in attesa che comunque mi fosse detto che si poteva andare via, che non c’era più bisogno di… che non ci fosse bisogno di fare qualcosa.

DOMANDA - Ha visto i reperti che sono stati portati in Questura dove sono stati collocati?

RISPOSTA - No, io ricordo di avere appreso che fossero presso la Squadra Mobile, non li ho visti negli uffici della DIGOS. Però ripeto, io non sono stata neppure in tutte le stanze, sono stata nella stanza del funzionario di turno.

DOMANDA - Della DIGOS?

RISPOSTA - Della DIGOS, che era la prima o la seconda stanzetta sulla destra.

DOMANDA - Ricorda quali funzionari erano presenti dopo il vostro ritorno, dopo l’operazione?

RISPOSTA - Quale ricordo di aver visto nel senso?

DOMANDA - Sì, diciamo del…

RISPOSTA - Ma sicuramente…

DOMANDA - Il dottor Mortola, il dirigente l’ha visto? Cioè era assieme ad altri funzionari?

RISPOSTA - Sì, il dottor Mortola l’ho visto, sì. Poi ricordo il dottor Ferri ma perché ci conosciamo bene, io conoscevo molto bene molto personale aggregato insomma, che non fosse strettamente in servizio presso la DIGOS di Genova. C’era il dottor Ferri sicuramente, c’erano altri colleghi che non conosco, che non saprei dire il nome, e sicuramente il dottor Mortola. Quindi questo è ricordo diretto, tutto il resto no.

DOMANDA - In quel momento in Questura che cosa si fa, cosa si decide se si decide qualcosa, quali sono le operazioni in cui sono intenti i funzionari?

RISPOSTA - Io non sono in grado di riferire che cosa viene deciso; cioè non ho preso parte né ho parlato con nessuno dei superiori rispetto a quello che bisognava fare, per cui…

DOMANDA - Allora lei ritorna, si è trattenuta sui luoghi e ha visto che gli occupanti dell’edificio avevano un certo percorso, erano trattati in una certa maniera? Qual era la sorte degli occupanti dell’edificio?

RISPOSTA - Io ho visto che sono stati portati via a bordo di autoambulanze e mezzi della Polizia di Stato, non so dove sono stati portati.

DOMANDA - In quale stato giuridico, si può chiedere a lei che è un tecnico?

RISPOSTA - Io so che dopo sono stati… cioè fatto il verbale di arresto, non so che disposizione era stata presa. Non so, non ho preso in consegna nessuno di queste persone, io non lo.

DOMANDA - Quello che voglio dire è: quando lei ritorna in Questura dopo l’operazione ha consapevolezza che all’esito di questa operazione cui lei ha partecipato nelle modalità che ci ha descritto sono state arrestate delle persone e se si quante?

RISPOSTA - Potrei averlo appreso sì.

DOMANDA - Quando?

RISPOSTA - A che ora della notte non lo so, non mi è stato…

DOMANDA - Come?

RISPOSTA - Non so a che ora della nottata l’ho saputo, non so in quale momento, in che occasione, se ne abbiamo parlato con… l’ho appreso dal collega di turno parlando o qualche collega che era lì dal dottor Mortola, non lo so, non riesco a ricordarlo.

DOMANDA - Però lei dice che sono state accompagnate queste persone: ha visto anche le modalità con cui sono state diciamo portate?

RISPOSTA - Sono in più quelli che ho visto anche nei filmati.

DOMANDA - Ma le è chiaro che si procede o si procederà all’arresto delle persone che occupavano l’edificio in quel momento? Cioè sto parlando a un funzionario di Polizia, voglio dire, cioè non è che faccio domande astruse. 

RISPOSTA - Sì, no, nel senso, mi è chiaro. Può essere una mia interpretazione, non mi è stato detto che erano sottoposti ad arresto.

DOMANDA - Ma che cos’era successo, qual era l’esito dell’operazione?

RISPOSTA - Non so qual era l’andamento degli atti e quale sviluppo hanno avuto.

DOMANDA - Ma a livello informativo diciamo, di come ha visto il risultato di questa operazione che aveva portato o avrebbe portato presumibilmente?

RISPOSTA - Quando sono arrivata in Questura ho saputo che sono stati arrestati.

DOMANDA - Lei ha partecipato a questa decisione? Ha capito in base a quali imputazioni venivano arrestati?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Ha partecipato a discussioni in merito?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Qualcuno le ha chiesto eventualmente di prendere parte o di collaborare?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Adesso non vorrei che lei avesse equivocato diciamo, mi sembra una risposta troppo secca rispetto a quello che lei aveva detto, nel senso che aveva dichiarato che "A un certo punto qualcuno, il dottor (inc.) per motivi funzionari di turno sono rimasta, mi è stato (inc.) da redigere, da firmare. Ho detto 'No, non devo firmare niente, (inc.) ha perquisito, non ho sequestrato niente, tantomeno non sono in grado di arrestare qualcuno'".

RISPOSTA - Sì, questo lo ricordo, dal dottor Mortola. Non mi ha chiesto di partecipare a degli atti, mi ha chiesto se avevo degli atti… Siccome si trattava poi di andare via nella nottata e io volevo sapere se me ne potevo andare, mi ha chiesto se avevo degli atti da redigere o da firmare, chiaramente prima di andarmene, e gli ho detto di no.

DOMANDA - Però mi chiarisca questo "Stavano facendo gli atti, mi è stato detto se dovevo firmare qualcosa se firmavo degli atti, io ho detto se avevo partecipato".

RISPOSTA - No, se firmavo…

DOMANDA - Cioè a lei le è stato chiesto di firmare degli atti?

RISPOSTA - No, non mi è stato chiesto di firmare, mi è stato chiesto se dovevo firmare degli atti, se c’erano degli atti che io dovevo firmare.

DOMANDA - Se avete partecipato, (inc.) avevo partecipato. Cioè la corrispondenza tra partecipazione e firma degli atti non c’è in questa operazione, ecco perché mi permetto di chiederlo. Perché non tutti quelli che hanno partecipato o fatto gli atti sono coloro che hanno firmato, quindi non è bizzarra, perché mi aggancio a questo fatto storico. Quindi non tutti coloro che hanno redatto e firmato gli atti hanno effettuato le operazioni che attestano di aver fatto. Quindi è successo così anche per lei? Lei dice "No, mi sono rifiutata nel senso che io non avendo fatto nulla ho detto che non firmavo atti". È corretto questo?

RISPOSTA - No, non mi sono rifiutata.

DOMANDA - Rifiutata cioè…

RISPOSTA - Mi è stata chiesta un'informazione per potermi mandare via ritengo dal dirigente della DIGOS, al quale io mi ero rivolta a dire "Adesso che faccio?". Mi ha detto "Devi firmare degli atti, devi fare…?", "No".

DOMANDA - Ha visto chi in qualche modo era intento però a raccogliere gli esiti di queste operazioni e le valutazioni che avrebbero dovuto poi essere trasfuse negli atti, ricorda?

RISPOSTA - Era intento a…? Scusi, non ho proprio capito.

DOMANDA - Ha visto qualcuno che era intento invece a questa operazione di raccolta di elementi di valutazione da trasfondere poi negli atti da redigere?

RISPOSTA - No, c’erano dei funzionari lì in Questura che stavano… voglio dire, ritengo che stessero redigendo gli atti relativi all’operazione; non ho interloquito con loro e chiesto informazioni perché stavano lavorando.

DOMANDA - Sì, ma posso chiedere chi più o meno ha visto?

RISPOSTA – Confermo, dottore, che presenti in Questura negli uffici della DIGOS in quel momento io ricordo il dottor Ferri e il dottor Mortola, che è ricordo diretto. Non erano gli unici ad esserci, ce n’erano altri, di questo sono sicura; non mi ricordo, non ne conosco i nomi perché non li conoscevo all’epoca.

DOMANDA - Lei ha detto che non aveva avuto indicazioni precise ma rispetto diciamo alla sua funzione, alla qualifica rivestita e il suo settore di appartenenza, per lei nel luogo dell’operazione successivamente chi fungeva da riferimento operativo direzionale?

RISPOSTA - Per quanto mi riguarda io ho preso disposizioni e mi sono rivolta al dottor Mortola dal quale dipendevo, dopodiché ho ricevuto una disposizione dal dottor Luperi e ho ritenuto di ottemperare.

DOMANDA - Abbia pazienza, nella mia domanda c’è anche una richiesta di chiarimento tecnico: a chi, operatore di Polizia, al di là poi del fatto che lei abbia avuto un incarico specifico dal dottor Luperi, che tra l’altro è un funzionario di grado elevato e quindi a questo doveva obbedire insomma, ma qual era funzionalmente il suo riferimento sui luoghi? Solo il comparto DIGOS o poteva avere come riferimenti altri funzionari?

RISPOSTA - Ma avrei dovuto probabilmente fare un discorso di scala gerarchica a quel punto perché io, ripeto, avevo un riferimento diretto che era il dottor Mortola; per me era sufficiente in quanto il dirigente della DIGOS e il dirigente dell’ufficio presso il quale era aggregato qualunque disposizione mi fosse stata data dal dottor Mortola se gli fosse stata data da altri superiori a quel punto a me non… non lo sapevo e non ne ho avuto la contezza. Nel senso, io mi sono, nella occasioni che ho avuto, rivolta a lui, insomma salvo per l’episodio delle bottiglie.

DOMANDA - La domanda era tesa anche a sapere se a sua volta il dottor Mortola in qualche modo seguiva e poteva seguire indicazioni da quale elemento della scala gerarchica; ecco, un chiarimento per chi non è dentro alla…

RISPOSTA - Voglio dire, non è che poteva nella scala gerarchica… E' un dato di fatto rispetto alle persone che c’erano o che ci sono in servizio in un determinato luogo, per cui se sul posto c’è un superiore funzionale gerarchico, nel momento in cui dà una disposizione ognuno poi si prende la responsabilità di quello che fa e di come esegue le disposizioni che gli vengono date.

PUBBLICO MINISTERO - Certo, questa è una risposta, perfetto. Grazie, non ho altre domande.

PRESIDENTE - La parte Parte Civile prego se vi sono domande? Non vi sono domande? No. Le Difese, prego.

DIFESA - AVV. ROMANELLI

DOMANDA - Una domanda e un chiarimento. Dottoressa, lei ha detto di aver visto un giubbotto che le è stato spiegato che era giubbotto che aveva subito un'aggressione e dentro il giubbotto evidentemente c’era un agente prima. Gliel’ha già chiesto il dottor Zucca ma io gliel’ho richiedo: oggi lei qui ha detto che questo episodio le è stato riferito da un agente, nella prima deposizione sua resa il primo agosto 2001 lei dice "Ho avuto modo di scambiare alcune frasi con l’agente che era stato colpito con il coltello da uno degli occupanti". Lei adesso ricorda questo episodio?

RISPOSTA - È una cosa che mi ha… nel momento in cui il dottor Zucca me l’ha ricordata… Cioè io mi ricordavo il personale del Reparto Mobile, non era una persona sola, c’erano più insomma che raccontavano questa cosa, più persone, e quindi non sono il nome. Poi chiaramente è emersa pubblicamente il nome di questa persona però…

DOMANDA - Quindi adesso lei ricorda di aver…?

RISPOSTA - Però qualcuno ha detto "Sì, ero lì… insomma sono stato io…".

DOMANDA - Quindi lei non ricorda il nome però adesso ha un ricordo di aver parlato con questa persona?

RISPOSTA - Che c’era anche lui fra queste persone, tipo che mi hanno detto "Sì, è lui", ora poi… Sì, tipo che "è questo che c’era".

DOMANDA - Adesso che le viene questo ricordo, lei ricorda l’espressione di questo agente? Era un'espressione di persona spaventata, preoccupata, agitata, nervosa?

RISPOSTA - No, Avvocato. Cioè non ricordavo neppure, cioè non mi è rimasto sufficientemente… perché cioè un ricordo…

DOMANDA - L’immagine non la ricorda?

RISPOSTA - No, neppure visiva di questa persona.

DOMANDA - Ma era lì in mezzo ad altri agenti che si agitavano?

RISPOSTA - Ce n’erano altri, io ricordo che ce n’erano altri. Al nostro stupore per la presenza di questo oggetto lì fra il materiale rinvenuto, cioè abbiamo commentato insieme ad altri e ci hanno teso a specificare che la dinamica era stata un’altra.

DOMANDA - Non ha la sensazione che stessero rievocando l’episodio in uno stato di agitazione, di preoccupazione, non so, di sorpresa per un fatto di questo genere?

RISPOSTA - No, io l’ho percepito come una cosa abbastanza rilevante. Ovvio, è successo questo episodio era…

DOMANDA - E quindi ne stavano parlando direi abbastanza vivacemente?

RISPOSTA - Ci hanno tenuto a specificare insomma, "è successa questa cosa", come se fosse… E in effetti era un episodio…

DOMANDA - Quindi però anche adesso rievocando le (vocali) non è che le ricompaia alla mente l’aspetto di questo agente?

RISPOSTA - No, no.

DOMANDA - Fu comunque un episodio che lei ricorda immediatamente dopo l’ingresso degli agenti e immediatamente dopo il fatto incursione nella scuola?

RISPOSTA - Ma a cosa si sta riferendo? Al discorso dell’agente che è stato ferito?

DOMANDA - No, no, il momento in cui lei vede il giubbotto che parla…

RISPOSTA - Lo vedo sullo striscione nel momento…

DOMANDA - Ecco, dicevo che avviene subito dopo l’incursione della Squadra Mobile e degli altri nella scuola e quindi il momento successivamente all’uscita di questi.

RISPOSTA - Ma il susseguirsi dei tempi non… "Subito dopo" rispetto…? Non riesco a seguirla nella domanda.

DOMANDA - No, intendevo dire non subito dopo; c’è stata una sequenza di movimenti, gli agenti escono, entrano nella scuola, mettono in sicurezza la scuola, lei viene poi a sapere che c’è stata una perquisizione, vengono accumulati in un angolo della palestra questi oggetti fra i quali lei vede questo giubbotto. Quando lei percepisce e vede questo giubbotto e le viene spiegato da questi agenti cosa era successo, grossomodo quanto tempo è intercorso tra l’ingresso e l’uscita e l’accumulo di queste cose?

RISPOSTA - Non glielo so dire, non glielo so dire, non so quantificare proprio i tempi del… Quando prima ho detto sono stata fuori mezz’ora perché lo avevo detto all’epoca e quindi forse era un ricordo più presto, ma non glielo so davvero dire.

DOMANDA - Comunque non erano passate delle ore?

RISPOSTA - Delle ore non sono passate nello svolgimento penso di tutta l’operazione.

DOMANDA - Quindi erano passati pochi minuti, mezz’ora, un quarto d’ora?

RISPOSTA - Abbastanza immediato.

DOMANDA - Abbastanza immediato?

RISPOSTA - Insomma relativizzando il termine "immediato" in tutto in quel contesto; non so dargli mezz’ora, un quarto d’ora, venti minuti, due ore insomma…

DIFESA – Avv. Romanelli - Grazie, niente domande.

DIFESA - AVV. DI BUGNO

DOMANDA - Risolviamo l’episodio del passaggio delle bottiglie. Quando lei si avvicina al cancello e vede Luperi in quel momento Luperi non vede lei o l’ha già vista? In sostanza è lei prima a vedere Luperi?

RISPOSTA - Io vedo che si guardava intorno e come mi vede, nel momento in cui mi avvicino… ho questa impressione: io mi avvicino, lo vedo e lui era lì così che guardava…

DOMANDA - Ma c’è un momento in cui lei lo ha potuto osservare prima che lui vedesse lei?

RISPOSTA - Un momento… sì.

DOMANDA - Lei si ricorda se in quel momento il dottor Luperi telefonava?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Stava camminando?

RISPOSTA - Era nel cortile.

DOMANDA - Si avvicinava verso di lei, verso il cancello?

RISPOSTA – No, era al centro del cortile penso…

DOMANDA - Non si ricorda se avesse un telefono in mano, niente?

RISPOSTA - Non me lo ricordo.

DOMANDA - Non se lo ricorda?

RISPOSTA - Non me lo ricordo.

DOMANDA - Senta in base in generale alla legge, ai regolamenti, alle circolari, alle prassi, alla sua esperienza e anche in relazione alla particolarità della situazione che si era creata in quel momento alla scuola Diaz, facendo riferimento a questi criteri che ho indicato ha ritenuto che il comportamento del dottor Luperi si potesse definire anomalo nel momento in cui l’ha chiamata?

PUBBLICO MINISTERO - Questa è una domanda che dal Pubblico Ministero non sarebbe ammessa.

DOMANDA - L’anomalia dev’essere considerata, ripeto, non come una valutazione personale ma dev’essere valutata, ripeto, in base alla esperienza del testimone, alla prassi, alle particolari condizioni in quel momento e ovviamente alle leggi e i regolamenti.

PUBBLICO MINISTERO - Non è legato il gioco di parole ma purtroppo al Pubblico Ministero non è mai stata ammessa una domanda così.

PRESIDENTE - In effetti o la specifichiamo oggettivamente o resta una domanda non ammissibile.

DOMANDA - Se le è sembrato che…

PRESIDENTE - Possiamo chiedere alla teste se si è meravigliata di quello che ha chiesto il dottor Luperi o no?

RISPOSTA - No.

PRESIDENTE - No, le è sembrata una cosa normale?

RISPOSTA - Era un dirigente superiore che se ne stava nel cortile con un sacchetto e io ero un funzionario della DIGOS.

DOMANDA - Cioè lei ha ritenuto quindi che fosse stata incaricata per un'attività che lei riteneva rientrasse nella sua competenza?

RISPOSTA - Sì… mi ha chiesto di assicurarsi di una cosa che non fa un dirigente superiore, era normale.

DOMANDA - Cioè nel senso che Luperi non è una cosa che fa ma si affida a qualcuno?

RISPOSTA - Certo.

DOMANDA - Lei da quanto tempo conosce il dottor Luperi?

RISPOSTA - Il dottor Luperi beh, mi conosceva… io sono stata in servizio a Firenze nell’ultimo periodo in cui il dottor Luperi è stato alla Questura di Firenze.

DOMANDA - Quindi avevate lavorato insieme?

RISPOSTA - Non insieme perché lui era il vicario e quindi con competenze… insomma non la direzione dell’ufficio, però insomma mi conosceva.

DOMANDA - Cioè siete stati nella stessa Questura, questo è che voglio dire?

RISPOSTA - Sì, sì, in questo senso sì, come no.

DOMANDA - Avete avuto un'esperienza di lavoro insieme?

RISPOSTA - Sì, sì, ho lavorato in Questura a Firenze e poi è un funzionario della DIGOS e quindi lui stando alla Direzione Centrale della Polizia di Prevenzione chiaramente conosceva… ero stata insomma aggregata alla DIGOS nei giorni precedenti alla Diaz. Quindi mi conosceva sia visivamente che come funzionario come… pregresso. Cioè non ero solo un nome, non è che mi aveva visto il giorno prima o comunque la sera stessa. Lo conoscevo.

DOMANDA - Vi conoscevate già, avevate già avuto esperienza di lavoro insieme?

RISPOSTA - Sì.

DIFESA – Avv. Di Bugno - Bene, ho terminato Presidente.

DIFESA - AVV. IUNCA

DOMANDA - Lei faceva parte della colonna condotta dal dottor Di Sarro, mi è parso di capire?

RISPOSTA - Sì, avevo lui come riferimento per raggiungere la scuola Diaz.

DOMANDA - Da chi le è stato detto che doveva seguire il dottor Di Sarro nella conduzione verso la scuola Diaz?

RISPOSTA - Dal dottor Mortola.

DOMANDA - Si ricorda qual è stato il primo momento in cui lei ha avuto modo di vedere il dottor Di Sarro nell’ambito di questa operazione in quel giorno prima della partenza per l’edificio Diaz?

RISPOSTA - No, no.

DOMANDA - Può escludere che il dottor Di Sarro sia arrivato in Questura a riunione deliberativa terminata?

RISPOSTA - No, non posso eluderlo.

DOMANDA – Un'ultima domanda. Le è stato riferito nell’immediatezza dei fatti dagli agenti operanti di un lancio di oggetti ad indirizzo dei Poliziotti che entravano nell’edificio?

RISPOSTA - Nell’immediatezza dei fatti… no.

DOMANDA - Perché lei ha dichiarato nella s.i.t. del primo agosto 2001 "Sul posto non ho parlato con nessun funzionario, ho avuto modo di scambiare alcune frasi con l’agente che era stato colpito con il coltello da uno degli occupanti. Mi venne detto che gli era stata una certa resistenza e che venivano lanciati oggetti contro gli agenti entranti". Mi parrebbe di capire che questo è l’informazione della s.i.t. nell’immediatezza del fatto visto che sono collegate alla frase che precedeva.

RISPOSTA - Confermo quello che ho dichiarato a verbale e penso fosse la circostanza in cui avevo appreso, ho avuto modo… Può rileggere gentilmente?

DOMANDA – "Sul posto non ho parlato con nessun funzionario, ho avuto modo di scambiare alcune frasi con l’agente che era stato colpito con il coltello da uno degli occupanti. Mi venne detto che vi era stata una certa resistenza, che venivano lanciati oggetti contro gli agenti entranti".

RISPOSTA - E allora confermo le dichiarazioni rilasciate, ecco.

DIFESA – Avv. Iunca - Grazi, dottoressa, nessun’altra domanda. 

DIFESA - AVV. MASCIA 

DOMANDA - Chiederei che fosse riproiettato quel filmato che l’Accusa ha mostrato alla dottoressa Mengoni in relazione all’ipotizzato svolgimento di quello striscione di cui abbiamo parlato o di uno striscione o di un velo.

PRESIDENTE - Cerchiamo di proiettare adesso il filmato, magari quello schiarito.

DOMANDA - Il 199?

PRESIDENTE - Sì, lo stesso che le è stato mostrato.

DOMANDA - Se è quello schiarito, se posso dare un contributo forse ci sono dei problemi perché mancano delle parti rispetto a quello originale, sennò va bene anche quello originale.

PRESIDENTE - Rinunciamo.

DOMANDA - Lei comunque ricorda di aver visto lo stesso filmato, lei ricorda il filmato di questa mattina che le è stato mostrato in relazione al problema dello striscione?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Che è il filmato 199, quello che ha detto la Procura. Ricorda se quel filmato è lo stesso che le venne rammostrato durante le sue sommarie informazioni testimoniali del 15 luglio?

RISPOSTA - Non lo ricordo.

DOMANDA - Perché a verbale risulterebbe che in relazione a questo passaggio sia stato mostrato il reperto 172, ora magari se posiamo fare una verifica da questo punto di vista.

PRESIDENTE - Anche oggi era 172 parte 2; credo che siano due riprese identiche 199 e 172.

DOMANDA - Se possiamo mostrare il 172 e il 199… Pensavamo che fosse pacifico il fatto che le scene mostrate alla teste ieri come oggi fossero identiche però… 

PUBBLICO MINISTERO - Mi dica, Avvocato, quale filmato vuole che venga mostrato alla teste?

DOMANDA - No, siccome (inc.) a verbale oggi mostrati due filmati, il 199 e il 172, e durante la fase delle indagini preliminari è stato mostrato il 172, io credo che comunque qualche elemento di valutazione se ne possa trarre…

PUBBLICO MINISTERO - Ma legga il verbale.

DOMANDA - No, ma io ho letto il verbale attentamente, anzi da questo punto di vista, Presidente, io vorrei chiedere alla dottoressa Mengoni se lei rispose in termini di sicurezza alle domande del Pubblico Ministero che tendeva a farle riconoscere quello striscione oppure se si è espressa in termini di possibilità o di probabilità. Se lei ebbe a dichiarare "confermo che è quello lo striscione" così come lei ha detto e ricordo perché mi sono annotato questa frase con riguardo al verbale riassuntivo e non alle trascrizioni di quelle sommarie informazioni come lei ha detto questa mattina al Pubblico Ministero, sintetizzandolo. Lei disse "è certamente quello lo striscione" oppure lei disse "mah, insomma, probabilmente potrebbe essere quello"?

RISPOSTA - Io non ricordo le mie parole esatte, posso pensare… a questo punto devo, così, cercare di capire che cosa ho riconosciuto come… E' lo stesso filmato che ho visto, e sulla base di quello che vedo confermo che vedo quello che vedo…

DOMANDA - Ci può dire che cosa vede?

RISPOSTA - Cioè gli elementi sono quelli che abbiamo detto, cioè una stoffa nera su cui si sono anche dei pezzi gialli, per cui si può pensare che siano delle scritte gialle dello striscione e quindi in questo senso è lo stesso. Non ho assistito alla scena dello spiegamento del telone.

DOMANDA - Ecco, questo intanto è importante a mio avviso. Allora io, siccome non ricorda le parole, gliele rammento, perché in realtà sono quelle originarie delle trascrizioni delle registrazioni. Lei dice a domanda del Pubblico Ministero "Nella scena successiva"… Taglio la prima parte perché non è rilevante ai nostri fini. Il Pubblico Ministero le dice, siamo a pagina 47 delle trascrizioni "Nella scena successiva di questo filmato si vedeva il dottor Luperi che era all’interno della scuola". Si vedono delle scene all’interno della scuola dove lei ha riconosciuto - e me lo confermi - quella specie di… anzi "quella specie", quello striscione che venne usato, che sta probabilmente per essere steso. E lei disse "Non si vede la scritta (inc.), non so ma è molto probabile che è quello, d’accordo". Allora lei conferma questa sua dichiarazione resa testualmente in quelle sommarie informazioni oppure conferma ciò che lei ha detto a contestazione del Pubblico Ministero, che è sicura che quello fosse lo striscione?

RISPOSTA - Posso confermare che è molto probabile sulla base dei (riferimento) che abbiamo tutti davanti agli occhi.

DOMANDA - Una volta ritornata alla Diaz lei effettuò qualche attività con riguardo a questo suo atteggiamento di collaborazione nella raccolta di informazioni?

RISPOSTA - Ritornata cioè dopo…

DOMANDA - Sì.

RISPOSTA - Cioè quando ero andata il mio personale?

DOMANDA - Ritornata alla Questura, una volta (inc.) la Diaz perché la Questura è in via Diaz.

RISPOSTA - No, c’era una generica… Abbiamo fatto delle telefonate, mi ricordo che abbiamo telefonato agli ospedali per conoscere, anche durante la manifestazione e gli scontri, per conoscere se c’erano stati dei ricoverati, conoscere questo tipo di attività poi…

DOMANDA - Per sapere il numero dei feriti?

RISPOSTA - Per sapere se c’erano persone ricoverate, refertate sì, per gli scontri.

DOMANDA - Ma questo, chiedo scusa, in relazione agli scontri che erano avvenuti durante la giornata oppure in relazione ai feriti che avevano riportato delle contusioni a seguito dell’irruzione a scuola?

RISPOSTA - Ma io ricordo… io penso con riferimento a tutta la giornata, cioè comprensivo di entrambi gli eventi, insomma se c’erano dei feriti ricollegabili insomma… alla giornata.

DIFESA – Avv. Mascia - Grazie ho terminato.

DIFESA - AVV. CORINI

DOMANDA - Quando lei rientra in Questura, terminata questa operazione, mette in libertà i suoi uomini e approssimativamente l’orario dovremmo essere sicuramente nella notte… sicuramente credo dopo l’una approssimativamente.

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - Lì nell’immediatezza vedo, diceva prima, il dottor Ferri in Questura, è sicura di questo?

RISPOSTA - L’ho visto non lo so nell’immediatezza, ricordo di averlo visto in Questura; perché io sono andata via molto tardi dalla Questura, per cui non so dirle se l’ho visto appena sono rientrata più tardi o… Sono rimasta molto dentro l’ufficio, mi ricordo di averlo visto ma non…

DOMANDA - Ma quello che mi interessa, se può essere più precisa al Tribunale, se collocava il suo ricordo del dottor Ferro in quale fase della notte nella Questura di Genova.

RISPOSTA - Ho difficoltà a ricordarlo a collocarlo nel tempo.

DOMANDA - Non ha idea di quale fascia?

RISPOSTA - Non so a che ora saremmo rientrati…

DOMANDA - Lei a che ora è andata via dalla Questura?

RISPOSTA - Io penso non prima della 3 e mezzo.

DOMANDA - Comunque in quel lasso temporale lei è sicura di aver visto il Ferro lì in Questura?

RISPOSTA - Io mi ricordo di averlo visto.

DIFESA – Avv. Corini - La ringrazio.

DIFESA - AVV. USAI

DOMANDA - Dottoressa Mengoni, nel momento in cui lei è arrivata in Questura cosa ha fatto? Queste telefonate e poi?

RISPOSTA - Queste telefonate, insieme al collega penso perché io sono stata praticamente lì a fare il funzione di supporto.

DOMANDA - Lei è stata insieme al collega di turno che si trovava 24 ore su 24?

RISPOSTA - Sì, cioè che si trovava durante il suo turno, che era il dottor Gallo, sulla notte.

DOMANDA - Il dottor Gallo?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ha avuto contezza di quello che stavano facendo in quel momento negli uffici?

RISPOSTA - Contezza… Stavo redigendo atti.

DOMANDA - Che tipo di atti?

RISPOSTA - Non so, non li ho guardati, non li ho visti, non… quando sono andata via penso fosse stata ancora fatta nella comunicazione notizia di reato… no.

DOMANDA - Allora io le contesto, a pagina 58 delle trascrizioni delle sommarie informazioni del 15 luglio 2003, che a domanda del Pubblico Ministero su che cosa si era fatto lei risponde testualmente che "era stato fatto il verbale di sequestro e perquisizioni e arresto del – puntini - e invece non ho saputo della comunicazione della notizia di reato perché io me ne sono andata a metà della nottata, 3 e mezza o 4 forse".

RISPOSTA - Non ricordo specificamente di aver… Confermo, confermo.

DOMANDA - Cioè lei mi conferma che…?

RISPOSTA - Non riesco a ricordare chi mi ha detto "Abbiamo fatto…".

DOMANDA - Che a quell’ora erano stati fatti i verbali di perquisizione e sequestro arresto?

RISPOSTA - Non lo so, non me lo ricordo.

DIFESA – Avv. Usai - Nessun’altra domanda grazie.

PUBBLICO MINISTERO

DOMANDA – Presidente, qualche domanda che mi viene suggerita dai temi toccati in controesame. Mi riferisco diciamo a un'affermazione che la teste non era stato in grado di precisare prima durante l’esame. Si ricorda che io le avevo ricordato che lei quantificava in circa mezz’ora il tempo che è intercorso da quando eravate sui luoghi a quando si avvicinava, ha fatto ingresso nella scuola. Vorrei che lei chiarisse se il primo momento in cui lei si è avvicinata alla scuola e poi, nelle modalità che ci ha descritto, ha fatto ingresso nella scuola, è proprio quello che ha descritto quando è stata chiamata dal dottor Luperi.

RISPOSTA - Io ricordo di sì.

DOMANDA – Quindi, diciamo, lei se ne sta in disparte per un certo lasso di tempo e quando decide di avvicinarsi alla scuola succede quello che ha descritto adesso?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Quindi possiamo dire che prima non si è avvicinata nel senso che non ha fatto ingresso nella scuola?

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - È corretto questo? Per conoscenza, quelle riprese che ha visto sono nell’arco temporale circa insomma di mezzanotte e quaranta, quindi la sua percezione potrebbe essere abbastanza corretta con quella (inc.) di mezz’ora, però lei mi conferma che prima (inc.) non si è avvicinata. Rispondendo alla domanda della Difesa, sia pure un po’ contestata, lei in sostanza ha detto insomma che è normale che un dirigente superiore a un certo punto con un sacchetto lo dia a una persona diciamo di grado inferiore insomma, quindi come operazione di semplice custodia. Mi sembrava di aver capito e mi corregga se sbaglio, in questo le chiedo un chiarimento che non fosse soltanto l’incarico da lei ricevuto una mera consegna materiale, "tieni 'ste cose e mettile dove vuoi", fosse un incarico accompagnato da alcune indicazioni e alcune prescrizioni in relazione al tipo di reperto che le è stato consegnato. Elaboro troppo o è così diciamo? C’è qualcosa di più della semplice consegna materiale?

RISPOSTA - Nel senso che il dottore non mi ha detto "tieni questo", mi ha detto che si trattava di materiale evidentemente insomma pericoloso o comunque da trattare con cautela e che sarebbe dovuto essere conservato in un luogo sicuro, facendo riferimento anche insomma all’esistenza comunque futura o presente… io non so comunque se c’erano altri reperti.

DOMANDA - Ma mi conferma quindi che doveva essere un reperto gestito all’interno di un incarico che faceva riferimento agli altri reperti che nel contesto sarebbero stati sequestrati?

RISPOSTA - Sì, ha fatto riferimento ad un'attività comunque più di repertazione non solo a questo, ha fatto riferimento ad altri…

RISPOSTA - Lei perché, me lo chiarisca da questo punto di vista, una volta ricevuta la consegna sente il bisogno a sua volta di cercare ausilio in altre persone?

RISPOSTA - Perché muoversi liberamente anche con un sacchetto, cercare un luogo, magari avere a disposizione qualcuno che lo tenesse d’occhio per poter anche a parlare e sapere poi effettivamente come bisognava trattarli, voglio dire… Io ho sentito la necessità di non essere lì da sola in giro per la scuola, fra la maggior parte di persone a me non note e quelle note anche evidentemente impegnate e andare a chiedere "che devo fare con questo sacchetto?" così…

DOMANDA – Certo, lei $ha avuto contezza comunque che si trattasse di un reperto di una certa consistenza, anche per il significato stesso diciamo, è un ordigno incendiario…

RISPOSTA - È un ordigno incendiario, certamente.

DOMANDA - Le posso chiedere una cosa che le ho già chiesto, che lei può specificare? Diciamo di questa parentesi abbastanza significativa anche per la sua particolarità così come l’ha ricostruita oggi in questa udienza, cioè dev’essere stata richiesta del dottor Luperi di conservare possiamo dire obiettivamente il reperto più significativo sequestrato nella scuola; di questa circostanza, di questa parentesi lei non ha fatto menzione quando fu interrogata il primo agosto 2001, quando le venne chiesto qual era stato il suo contributo, la sua partecipazione all’operazione. Perché le è sfuggita questa vicenda?

RISPOSTA - Nell’occasione il… nelle deposizioni con il Pubblico Ministero era mirata, ritengo, a verificare qual era stato il ruolo rivestito, come dire… All’epoca le molotov comunque sia erano reperti, erano un materiale sequestrato, per quanto delicate non erano niente di diverso rispetto agli altri; non avendo poi come voglio dire formalizzato in atti non…

DOMANDA - Una cosa fra tanti, coltellini, (giubboniere), una cosa fra tante? Cioè lei non l’ha menzionato per questo, cioè ma una parentesi…

RISPOSTA - No, non è che lo menzionato neppure, ritengo di aver parlato genericamente "eravamo dentro per collaborare…".

DOMANDA - Le posso leggere diciamo il punto fondamentale in cui lei rileva un po’ questa omissione. Lei dichiarava al primo agosto, credo che sia passata una maggiore…

DIFESA – Presidente, mi perdoni c’è opposizione e vorrei che mi aiutasse, Presidente, a dire se sto travisando o (inc.). La domanda da cui si parte per rilevare la contraddizione è: lei non avrebbe detto in un interrogatorio, in un informazioni sommarie, premesso che l’informazione sommaria si risponde a domande e non è che uno enuncia un racconto motu proprio, evidentemente non gli è stato domandato, ma che adesso si legga con un sorta di contestazione un verbale nel quale lei non ha detto quella cosa e quindi dopo averne chiesto contezza come mai l'ha omessa gli si legga a contestazione il verbale stravolge completamente il principio della contestazione. Dovrebbe esserci invece una discrasia tra il riferito in aula e il verbalizzato prima. Quindi io mi oppongo in questo senso perché, primo, non si può interrogarla su un'omissione in sede di sommarie informazioni perché a questo non c’è stata domanda; secondo, non si può cogliere, ma proprio logicamente strutturabile, la contraddizione che generi una contestazione. Questa è la mia perplessità e chiederei in questo senso che il Presidente ci dia lui…

DOMANDA - Signor Presidente, per chiarire un attimo la contestazione (inc.) è negativa, è stata più volte ammessa in quest’aula ma la contraddizione che voglio far rilevare che non è semplicemente negativa, la si capisce dalle due righe che io intendo leggere. Perché c’è in realtà contraddizione con quello che ha detto oggi il teste e le domande che ho fatto erano di preparazione a questa contestazione. Però, ripeto, mi potrei stare anche bene il fatto che in quest’aula più volte la contestazione fra virgolette negativa, sotto forma di ammissione è stata ammessa. Però se mi consente di leggere queste due righe poi sarà lei a dire se la teste deve o non rispondere.

PRESIDENTE - Andiamo avanti.

DOMANDA – "Credo che sia passata mezz’ora. Appena entro dentro la scuola erano già arrivati i primi soccorsi medici; quando sono entrata, entrai anche per verificare come i miei collaboratori della DIGOS di Firenze, tre uomini, se vi fossero presenti (inc.) che provenissero dall’area fiorentina". Cioè io primo le ho chiesto: ma scusi, la prima volta che lei entra è quella in cui ha avuto occasione ci essere chiamata da Luperi eccetera eccetera? Qua lei mi ha riferito che entra con i suoi tre uomini per andare a vedere se c’erano anche esponenti dell’area fiorentina. Lei prosegue "Vidi che nello stanzone (inc.) a terra su un lato si stava ammucchiando il materiale rinvenuto", cioè è un'omissione ben rilevante rispetto a quella parentesi che viene prima. Cioè lei non entra, come dice qua, con i suoi tre uomini per verificare, si avvicina (inc.) entra e vide questa sua avventura particolare che adesso ha riferito in dibattimento, per poi rientrare ma con altri fini dopo, come ci ha chiarito adesso. Insomma non è… Ma la cosa sta lei spiegarla.

DIFESA - La domanda?

DOMANDA - La domanda è: può spiegare il perché di questa omissione e contraddizione? Perché noi certamente dobbiamo solo (inc.) la domanda alla risposta che ha dato, ma perché ha taciuto questa evenienza significativa al Pubblico Ministero?

DIFESA – Presidente, posso fare… diciamo sotto forma di garbata opposizione? Dalla lettura di quel verbale si legge: "La persona informata sui fatti a domanda risponde", poi per una incompletezza del verbale che è riassuntivo proprio per questo non sono riportate le domande e allora noi non sappiamo che cosa sia stato chiesto dal Pubblico Ministero che in allora era il Procuratore aggiunto dottor Pellegrino, quindi un soggetto anche diverso da quello che oggi sta conducendo il riesame. Quindi io credo che questa contestazione non possa essere mossa neanche in questo modo ma tantomeno sotto forma di omissione, perché se si contesta a un testimone di aver omesso, volontariamente si ritiene, una risposta su determinati fatti, gli si dice che è un teste falso, ma noi non sappiamo se sia stata posta al teste la domanda.

DOMANDA - La domanda è stata posta anche in indagini e ha dato una spiegazione la dottoressa. (inc.).

PRESIDENTE - Scusatemi un attimo, io vorrei solo sapere questo, chiediamo alla teste perché mi sembra che già la mattinata sia lunga: lei ha dichiarato a suo tempo che era entrata nella scuola insieme ai suoi collaboratori perché doveva cercare il personale, cioè persone che avrebbe conosciuto a Firenze, quando oggi ci ha detto che appena si è avvicinata al cancello ha visto il dottor Luperi che le ha consegnato il… Quindi prima non era mai entrata con i suoi tre collaboratori?

RISPOSTA – Presidente, lascio… poi ogni valutazione ha i diversi contesti e le forme delle mie deposizioni però da un lato allora vogliamo aggiungere un tassello. Posto che io fino a quel momento mi ero tenuta fuori, mi avvicino al cancello per entrare, non è che mi avvicino per suonare… per entrare insieme ai miei uomini ai fini di…

PRESIDENTE - E in quel momento viene fermata.

RISPOSTA - In quel momento c’è però la chiamata del dottor Luperi. Cioè il motivo perché fino adesso mi ero stata ferma e quel momento decido di entrare e a questo punto entro, poi si è inserito questo ulteriore fatto.

DOMANDA – Dottoressa, però la contraddizione che lei ha dato è anche la successiva quando lei descrive "Vidi che si sta ammucchiando (inc.)", l’emissione di aver visto fra il materiale le bottiglie che aveva tenuto in consegna…

PRESIDENTE - Non sono domande che si possono fare alla teste, la teste ha già risposto e ha dichiarato quello che ha dichiarato oggi. C’è altro? Prego.

DIFESA - AVV. DI BUGNO

DOMANDA - Una domanda sola, Presidente, ho chiesto anche l’esame è indicata anche nella lista testimoniale della difesa Luperi il teste; proprio su questo punto comunque. Lei quindi avrebbe fatto, come dice il Pubblico Ministero chiamiamola così per capirci, un'omissione nelle prime sue dichiarazioni e poi viene richiamata il 15 luglio 2003 ed emerge questo particolare. Lei si ricorda la ragione perché il Pubblico Ministero gliela indica, per la quale lei viene richiamata?

RISPOSTA - Perché era emerso dalle indagini che il dottor Luperi aveva consegnato a me queste bottiglie, ritengo, no?

DOMANDA - Sì, è così, ma può essere più precisa? Dalle indagini…

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Da che cosa?

RISPOSTA - Forse lo aveva dichiarato il dottor Luperi stesso?

DOMANDA - Questo se lo ricorda?

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - Cioè lei venne richiamata su questo punto.

RISPOSTA - Sì, perché io ero già stata sentita però mi ricordo che mi fu detto "vieni oggi, insomma sei qui perché dobbiamo…"

DOMANDA - Quindi lei è stata richiamata perché il dottor Luperi ha introdotto questi particolari e cioè che le bottiglie le aveva date a lei, così si ricorda?

RISPOSTA - Io mi ricordo questo sì.

DIFESA – Avv. Di Bugno - Bene, grazie.

PRESIDENTE

DOMANDA - Non c’è altro? Non credo che sia particolarmente utile ma nessuno l’ha chiesto quindi tanto per completezza. Il dottor Luperi quando le ha consegnato queste due bottiglie molotov nel sacchetto non le ha detto niente sull’origine di dove sono state trovate?

RISPOSTA - No, Presidente.

DOMANDA – Nulla?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Le ha detto soltanto "conservale"?

RISPOSTA - Sì.

PRESIDENTE - Va bene.

Esaurite le domande, la teste viene congedata.

Il presente verbale è composto da totale caratteri (incluso gli spazi):116.772
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